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SIGNORE 

* 

Sotto quali più favorevoli auspi- 
cj potrei pubblicare questa ope- 
retta 9 che dedicandola a Voi ? 
Poiché la fama delle esimie vo- 
stre virtù T ho sentita risuonare 



« 
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sulle labbra di tutti i miei com- 
patrioti „ mentre ayete ; appena po- 
sto il piede in questa R. Città ^ 
e tutta la Provincia benedice la 
provvidenza dell' Altissimo , che 
'abbia voluto concederci Voi non 
solo in Governatore , ma in Pasto- 
re iìlai^tropo di queste popolazio- 
ni * clie tutto zelo attività e di- 
ligenza accorrete anche ne' più 
rimoti angoli del territorio a con- 
solare 9 a soccorrere , a benefica- 
re gli uomini (i). Fra i aentimen- 

(i}.È ammirabile la diligenza, con cui quest' 
amorosissimo Magistrato personalmente accor- 
so W date" le pUi savie éd opportune disposi- 
zioni in riparto de' gravissimi disastri in alcuni 
Juc^hL^eHe nostre vallate, prodotti da straor- 
dinarie piogge negli ultimi giorni dello scorso 
maggio. 
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ti" della ^atìrià gratitwKÀe ^ é la 
fiducia iti un Mecenate próteggir 
tòro iioti esitai di predètttaitm^a 
Voi , 4i à Voi quefcta Saggiò ttmit* 
tnente «annerare. ' ^ ^o/yu*r< 
1 E (piaùtutìtpiè le 1 ihiperfeziotti 
di varia guisa di quésta libretto 
( èssendone 1' argoménto oltre- 
modo difficile ed oscuro , e limi- 
tati Y ingegno e i mezzi dèi fcen' 
intenzionato scrittore ) mi pones- 
sero in non lieve esitazione ■ tut- 
tavia riflettendo alla naturale v<*- 
Btra bontà , al generoso e illumi- 
nato vostro carattere , mi iusin- 
gai, che 1 avreste graziosamente 
accolto all' ombra del valentissimo 
vostro patrocinio; e nel farmi de- 
gno di compatimento per oggetto 
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a Voi caro; e a ine d'unico sco- 
po , quaT è quello di giovare , se 
m' è dato , alla languente salute 
de' nostri simili 9 col fregiare il 

* 

medesimo libretto del cotanto ama- 
to é riverito vostro nome , P avre- 
ste posto in difesa , per cui men 
difettoso apparendo riuscito sa- 
rebbe di quel poco profìtto, di cui 
è suscettibile, x \ . 
tì Aggradite, vi prego, questo giusto 
omaggio , più profonda ed 

ossequiosa venerazione vi tributo, 
<Ho l'onore di dichiararmi di 
Voi Prestantissimo Signore 

. Li 27 Giugno 1-820. . 

* 

» 

• * 

' Umiliss. Divot. ObbVg. Servitore 
G. Luigi Cakuara* 
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- JZi opinione accettata generalmen^ 
te ? dice James (i) , che non vi sia in- 
ferinità, che non trovi rimedio atto a 
guarirla ; e non v' ha quasi persona 
ignorante o dotta , che non faccia il 
cerretano , e vedendo uh* infermo 
noti abbia alla mano un rimedio, e 
non gliel* offerisca, esaltandolo pe£ 
li suoi . meravigliosi effetti. Ma que- 
sto è un pericolosissimo errore, con- 
tro al quale i medici non • potrebbe-* 
ro dir male , che basti , essendo esso 
fondamento d 5 un cieco empirismo \ 



(i) Dizionario universale di Medicina. Vene- 
zia i^53. art. Quinquinà. W 
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iriìjjercioecbè siccom e per V uni v erso 
tutto non V ha ne* corpi né cause 9 
riè effetti , che tali siano assoluta- 
mente i *&si non vi sono assolute for- 
2é negli alimenti , e ne* medicamen- 
ti i- ma sono tùtte Telati ve , condii* 
lionate limitate ; cioè relative^ alfa 
disposizione del corpo umano vi*ò > 
sópra il quale operano ^ «e che coro- 
carré all' operazione «ir esse* Di qua 
accade , siccome sperienza ci amma- 
estra , che i rifnedj tanto sono atti 
a giovate , quanto a nuocete , e . che 
quanti sussidj usa il medico , «ano 
per modo disposti J che fanno tene 
-ad al c u n i infermi iti una malattia 
determinata, mentre èhe tiuocdnò ad 
altti v che vengono dalla stessa assa- 
liti z< Quindi il sensato medico abor- 
re ¥ idea de'rimedj specifici , e imi- 
versali , ed io seguendo la dottrina 
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«T Ipppcrate (i), il quale accerta;; 
che il buono o.. cattivo effetto, delle 
medicine dipende dal buono , dal 
cattivo uso, che ne vien fatto, « ; non 
già dalla cieQa fortuna * o dalla, loijo 
specifica* proprietà; avviso, - che non 
m' intendo di tessere Y elogia dejle 
aeque minerali di S< Pellegrino , nè di 
predicarle qqal panacea contro : tut- 
ti i tiaali y ma di aotara in breve 
» « 

quando, e come sieno utili, o nocive ; 

acciò . opportunamente, adeptate gio* 
vino. sempre, e non nuociano mai.. 
>.. Per tal motivo m' ingegnerò di pol- 
ite sott' ecehio; brevemente tutte ciò-, 
che può aver relazione a questa fon? 
te minerale >, notando i vantàggi o ,i 
discapiti ,: che possono aversi dal suo 
buono, od improprio uso. Facendo 

<■ [ - > ■ " » ì ì ì > <• ■■■■ i y .1} > ■■ , r tt 
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pertanto una breve topografica de- 
scrizione del luogo di sua scaturigi* 
ne , ^non ometterò di parlare dell* 
fama e della celebrità, che ha goduta* 
fino* a quest' ora , ricordando quasi 
tutti coloro , che ne fecero una cor- 
ta o lunga ricordanza ; esporrò po- 
scia i suoi fisici caratteri, ed i chi- 
mici compónenti ; descriverò colla pos- 
sibile accuratezza i fenomeni , che ho 
veduti per Y azione di queste acque 
ne* corpi animali viventi , e special- 
mente neir uomo manifestarsi . Mi 
tratterrò con alquanto maggior dif- 
fusione neli' esporre il numero , i no- 
mi , e , in grazia dei non medici , i 
caratteri di quelle malattie , che per 
virtù loro furono debellate ; ne pro- 
porrò V uso per altre, e non passerò 
sotto silenzio quelle , che impropria* 

mente colle medesime trattate peg- 

« 

. » , • * • ••«•, *. è - ■ ■ .► •«».- 
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giqrarono , o stettero stazionarie -;i o 
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E 



gesse tal cura, o perchè fu compa4 
gna la cura stessa , o di un cattiva 
metodo di dieta , e d' esercizj , o Av 
un antecedente e contemporaneo uso- 
di medicine inopportune. Finalmente 
dietro l'osservazione propria, ^»gllinn 
segnamenti de 5 più avveduti professar* 
ri dell'arte, esporrò il vero e miglior 
metodo di servirsi delle acque me- 
desime. ; . ; ; svViMii 

Non m' intendo di dare un cornai 
pleto trattato delle acque minerali 
di S. Pellegrino , ma solamente un- 
saggio di ciò , che potrebbe farsi. 
Molte cose sono appena accennate, 
altre dubbiose , altre rimangono tut- 
tavia neir oscurità : al tempo sola- 
mente eralle mi}Je voltò ripetute os* 
sensazioni fatte da' medici illuminati, 
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e non prevenuti appartiene il retti- 
ficarle , Y illustrarle. Che se io coti 
questo scritto risveglerò l'attenzione 
di qualche mia più sapiente Collega 
sarò soddisfatto de 9 miei tentativi , 
ed avrò ottenuto lo scopo , che mi 
sono proposto. Grati perciò mi saranno 
i rimarchi imparziali di tutti coloro , 
che dimostreranno gli errori 5 ne' qua- 
li sarò per avventura inciampato , e 
loro anticipo in nome delP amore , 
ché porto a 5 miei simili, ringraziamen- 
to di gratitudine ; ma protesto insie- 
me , che le pubbliche, o private mal- 
dicenze degi' ignoranti , che talvolta 
si fan belli di tacciare senza avere 
intesi 9 e talvolta neppur letti gli scrit- 
ti altrui , lungi dall' arrecarmi inquie- 
tudine , o rammarico saranno ogget- 
to della mia più tranquilla e indif- 
ferente taciturnità. E , ut omnia can~ 
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dide hgantur 3 et defectus m materia 
non tam reprehendantur 3 quamnpvjs 
lectorum conatibus investi gentur ;Ju .. et 
benigne supleantur, enixe rogo, (i) \ 
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(r) iVhv/on. iVayStf. pMlos naturrprin(4p. 
matemat, > • . r 
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DELLE 

ACQUE SEMITERMALI 

DI S. PELLEGRINO 



Cap. L 

- 

Descrizione topografica di S.Pellegrino, 
e dei luoghi adjacenti alla sorgente 
minerale. 

s. _ _ 

villaggi della Valle Brerabana inferio- 
re nella provinola di Bergamo lonta- 
no dalla Città , di cui resta a setten- 
trione , circa tredici miglia. E' situa- 
to sulla sponda occidentale del fiume 
Brembo precisamente a mezzo cam- 
mino fra Zogno , e S. Gio. Bianco in 
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,sito^ dove alquanto s' allarga la Valle. 
La strada, che da Bergamo mette nella 
Valle stessa , è ottima fino alla villa 
di Botta ; da questo ponto progre- 
dendo s! è già cominciata la costru- 
zione di una nuova , che renderà ad 
ogni cocchio , e vettura facile sicuro , e 
piacevole il viaggiare per tutta la val- 
lata medesima. S. Pellegrino poi è 
costituito di v#rj gruppi di case posti 
qua e là la più parte pel piccol piano 
rasente il fiume , all' opposta riva 
del quale da comunicazione un vec- 
chio ponte di due archi ad una pic- 
cola villetta chiamata Piazzo Basso. 

Verso settentrione il territorio di 
S. Pellegrino è diviso da quello di 
Fuipiano da un fiumicello perenne 
detta Val Borlézaa , la cui acqua cir- 
ca due miglia in distanza dal Brern- 
ho , in cui si scarica , nasce in una 
stretta valle al Nord-ovest fra i mon- 
li della occidentale delle giogaje co- 
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stituenti la vallata fra la viva pietra 
in una grande fontana detta Bofone 
in tanta quantità , che pressò la sóa 
sorgente muove un mulino, e riè sop- 
pra vvanza , è di là a grandi Cascate 
precipita in pittoresca foggia. Fra que- 
sta sorgente ili alto da sera, ed il 
fiume in basso a mattina trovasi un 
elevato dirupo detto Corna, al piè dei 
quale in un declive campicello nasce 
in due vicine polle un* afcqua tiepi- 
da , detta Acqua salza , la quale da 
secoli è stata più, o meno usata qua- 
le assai virtuoso rimedio di molte 
malattie dell'uomo. 
; Dalla considerazione de' rispettivi 
luoghi di queste fonti sono indotto 
ad opinare , che parte di quella gran 
massa d' acqua raccolta nel seno del- 
la montagna , da cui sorte nella mag- 
gior quantità per V apertura della fon- 
tana suddetta del Bojoné , infiltran- 
dosi fra le miniere della stessa, dia 
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F origine piar anco alte polle dell' aè- 
qua salza (ì). : >:.. ?>ir.'* * !f^r:^ur -t 

c 11 Sigi Francé9co MHesi di S. Gio. 
Bianco verso Fanno i 757*. acquistò 
il fondo, in cui scaturisce l'acquasak 
za stessa , da Pellegrino Foppoli , e 
ne rinchiuse la primaria delle due pok 

; . : i-, A — , 2 

(1) Altre due piccole e minori polle <T ac- 
qua minerale analoga a quella di S. P. scatu- 
riscano presso il Brembo non lungi da quella 
tre quarti di miglia presso la strada provincia* 
le, ed un' altra assai più copiosa presso il fiu- 
me Ambria nel territorio della comune di Brac- 
ca, tutte al piede di montagne di pretra calca- 
re. Dicesi, che quest'ultima vada più volte ali** 
giornata soggetta a periodicke mutazioni di 
temperatura : io non ho potuto per anco ciq 
col termometro verificare. Niuno scrittore , per 
quanta io sappia, ha fatta alcuna menzione di 
queste Fonti prima delF anno 1819., nel quale 
le memorò il Ch. Prof. G. Maironi da Ponte 
nel Dizion. Odcpor. Questa nel v. I. art. Brac* 
ca pag» t 189. , quelle nel }l. art. Fuip. al JBrem* 
bo paff. 106. 
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le tettò il capato di una stana* di-* 
scretamente capace. Ricuperato. poscia 
questo fondo dal suddetto Fogpdi , 
fu da suoi eredi venduto ad una gpf 
cietà, capo della quàle era il'Sighd* 
Gio. Antonio Peseuti mercante di Ber- 
gamo , 1 la quale società rese non- pcn- 
co comodo T uso dell' acqua minera- 
le , avendovi fatto costruire varie va- 
sche per uso di bibita , e di bagno 
•Otto il Goperto di uno spazioso atrio , 
la qua! fabbrica fìi in Séguito tffdètttt 
ad usò d'Ospizio èon sette CànierJdi 
da bagno , con caffè , e sale , dodici $ 
più camere isolate, e ben adobbate , 
con arltre comodità, che troppo «otto 
necessarie al facoltoso forestiere. Rte^ 
sta ad uso gratuito del popolo quella 
delle due polle detta del Còppo. 01* 
tre il detto Ospizio do 5 bagni vi so- 
no in paese delle buone Oste riè ve 
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te abbastanza ben edificate , capici , 



D 



agiate > e polite y e gli abitatori sono 
assai gentili, ed ospitali. Vi sono tre 
Chiese , la Parrocchiale è di buo- 
na architettura, e una delle due sus- 
sidiarie è poco dalle fonti minerali 
discosta. V'ha discreto commercio, e 
vi si fabbricano panni di lana.. Vi si 
trovano buone carni di vitello, mol- 
ti pollami , e selvaggiumi , e gradi- 
t issi m a pesca ed abbondante fornisce 
il fiume di saporito temolo , e di 
squisita trota , che mangiansi sempre 
freschissimi. I vini sono della miglior 
qualità delle colline Bergamasche , e 
Bresciane, ed a discreto prezzo ; è 
ottimo il pSne , e buoni gli erbaggi, 
e le frutta. t 

L' ari^ è fresca , e pura anche ir* 
luglio ed agosto , se non che è al- 
quanto troppo variabile , soffiando so- 
vente d* improvviso anche nelle ore 
più chicle del giorno lungo }a correa* 
te la fredda tramontana. : > 
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La situazione è quale conviene alU 
patria di diversi eccellenti dipinto-* 
ri (i). I bizzarri é giganteschi aggrup- 
pamenti d' annose noci i e alttó 




(0 Tra i Pittori nativi di Val Brembana me» 
ritano alcuna menzione specialmente Francesco 
Rito di S. Croce, i Ceresa , Antonio BoselliJ 
e '1 vivente celebre Gozzi di S; GiOi Bianco ; 
il Cavagna, ed altri,: ma non ; posso passare 
sotto silenzio, che anche il Caria ni è della 
stessa Valle , e che Fuipiano al Bremho ha 
motivò di gloriarsi dèi natali di questo valente 
Artista , la cui patria restò ignota persino allò 
stesso Conte Tasso autore delle Vite de' patini 
Pittori , Scultori , ed Architetti. Solamente, l'an? ; 
no 1818 il mio Amico Sacerdote Giuseppe 
Cavagnis pure di Fuipiano, diligente indagatore 
delle patrie antichità, non che dotto in ogni 
genere • di storica erudizione ebbe la felice sor- 
te di scoprire dei sicari documenti fra i libri 
economici dell' archivio prepositurale di sua 
Parrocchia, i quali comprovano suo compa- 
trioti il Cariarli. Questa notizia venne inserita 
dal lod. Maironi nel citato artìcolo Putpianò 
al Uranio. - • 
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piante , éhe atti bel mezzo, giorno 
mantengon quasi la notte a varie ca- 
se ; i varii e quasi a caso disposti 
fabbricati ; il tortuoso fiume, che ta- 

lor lambe i prati , talora urta le ca- 
se , talora spumeggia fra i macigni , 
talor romoreggia invisibile nel folto 
de' boschi , >e nell' oscurità ; il vec-i 
chio ponte ; le villette in differenti 
prospettive ; le due catene di monta- 
gtlé j che quitiei e quindi confinano 
colle sublimi vette col cielo , e co- 
perte il vasto dorso di boschetti fram- 
misti di prati , di cespugli, e di ca* 
panne qua e là come pendenti ; i 
dirùpi , le* grotte , le cascate ; le 
grandi ombre delle lontane, e delle 
vicine valli a grado a grado succe- 
dentisi '% le nuvole , ©he talora fan 
quasi' corona al ciglione di qualche 
monte \ le meteore stessè , i tempo- 
rali , e T iride , che spesso si lascia 
vedere in divèrse le più mirabili po- 
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si zie ni ; e se s'aggiunga il semplice 
costume > gli; abiti ", e le maniere pa- 
storali di molti di quegli abitatali, , 
son cose tutte , che rendono il sog- 
giorno di que' contorni pittoresco , e 
molto gradevole al forestiere. f v..-* 
. S. Pellegrino viene più di : tu^tto 
da* malati forestieri frequentato ne' 
mesi di giugno, luglio , ed agosto > 
e allora n' è delizioso il soggiorno^. 
Oltre la numerosa plebe vi concorro- 
no molti Signori , Dame * ed Eccler 
siastici da tutte le vicine: città Lom- 
barde , e d! altrove. Quivi allora gli 
amanti della società trovano gradita 
compagnia ; i malinconie» le solita- 
rie passeggiate : aggradevole giucchi 
trattengono coloro , che se ji allet- 
tano ; i naturalisti rinvengono pasco- 
lo a loro.studj nelle produzioni bo- 
taniche , nelle qualità delle miniere , 
nelle cristallizzazioni quarzose, e ne' 
J**gV impietrimenti vegetabili, Può 
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agevolmente il novellatore > ed il po* 
litico avere le gazzette, e passarsela^ 
con pari suoi. A ognuno insomma èr 
dato agio di godersela lietamente im 
quella libertà , che più gli aggrado* r, 



1 



Cap. IL 



Notizie storiche riguardanti V antichi- 
tà , e la fama delle acque minerali 
di S. Pellegrino. 



• % * 



s 



embra a prima giunta , volendo 
prestar fede ad alcuno de 5 nostri Scrit- 
tori , che assai recente sia stato lo 
scoprimento delle mediche virtù del- 
le acque Minerali di S. P., ma se im* 
parzialmente vorrassi indagare la ve- 
rità della cosa , fia d' uopo confessa- 
re , che anzi da un numero ignoto 
di secoli sieno state impiegate non 
solo dal popolo de' circonvicini pae- 
si , ma eziandio da alcuni medici qua» 
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le molto valente rimedio di ^ariamorr 
Los© affezioni dell' uomo; E- quantum- 1 
que negli scritti de' mèdici non sp ne 
trovi fatta alcuna la benché menoma 
ricordanza prima della metà del past 
sato secolo , non escluso lo stesso 
Baccio , tuttavia non erano ignote 
sino da tre secoli addietro , avendo 
di esse lasciato scritto Achille Muzio 
que' due distici > ' ' • - 

Et Peregrine ubi fiunl wlemnia 
sanate > 

Lahitur cequoreis fons ubi amarus 
aquis , ; 
Jnvidus hic nostras vicinus confidi 
undas y . > - 
Has breve > èed vires salsas amafot 

habèt (i). ' ~' ; 

Nel principio del secolo decimo- 



(i) Theatrum. Bergomi typis Comini Vent 
turce 1596. pag. 2 i. Questo poema era stata 
scritto molti anni prima. 



a 8 

settimo il Frà Celestino da Berga- 
mo (i) , indi il Frà Calvi lascia- 
rono scritto, a S. Pellegrino esistere 
un fonte molto amaro. Sembra da ciò 
di non dover dementare qualche fede 
Alberto Astori Medico di San Gio. 
Biànco , il quale verso la metà del 
passato secolo (3) asserì , che i me- 
dici di sua casa , i primi de* quali 
per sua testimonianza risalgono fino 
air epoca del 122.0. , V avevano spe- 
rimentata benefica in parecchi mali, x 
come ebbe trovato da certe di loro or- 
(d'inazioni de libri 9 che in addietro 
era stata raccomandata da medici non 
solo di Cfcma , di Piacenza, di Par* 



1; 



(1) //istoria di Bergamo. Parte prima. Ber* 
gamo per Valerio Ventura 1617. pag. 554* 

(2) Effemeride. Tom. IL Milaao 1676. pa^ 
gina 84. r • , \ 5 

(5) Dissertazione dell] acqua,, sulfurea, di, 
$. Pellegrino. In Pergamo 1748. per Gio. Santiui, 
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ma , di Brescia V di ' Verona , di Ve- 
neaia , ma eziandio di Padova i da 
<Juali era sovente stata prescritta a 
Patriaj Veneti , che per ragion di Go- 
verno tròvavansi continuamente a Ber- 
gamo. Se in tanti e sì discosti luoghi 
si era sparsa la fama dell' efficacia 
della nostr' acqua , pare fuori di dub- 
bio, che molto antico fosse T uso del- 
la medesima. L 1 Astori poi veggendo 
che nell'epoca^ in cui scrisse il suo 
opuscolo , veniva poco frequentata , 
anzi screditata dall' ignorante volgo > 
perchè era sembrato , che talvolta aves- 
$e mal corrisposto , egli deduce, e con 
ragione dai supposti perniciosi effetti 
la sua attività , e quindi conchiude* 
non doversene usare , se non a pro- 
posito, poiché nelle prudenti roani 
de' medici , eroici medicamenti ries- 
cono i più deleterj veleni. E in con- 
ferma della virtù di quest' aequa cita 
F autorità del Dottor Curtoni , che da 
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quaranti anni n' aveva sperimentati i 
più benefìci effetti. Quantunque il li- 
briccino mal concepito , e peggio di* 
gerito del ben' intenzionato Astori 
non meriti il titolo* d'erudito trat- 
tato, che gli fa' indebitamente appo- 
sto dal compilatore della Descrizione 
topografica , e storica del Bergamasco , 
stampata in Venezia T anno 1777., 
nel far menzione delle virtù dell' ac- 
qua minerale di S. Pellegrino , tut- 
tavia io porto opinione, che sia sta- 
to .troppo dimenticato , e che conten- 
ga delle notizie assai meritevoli d'es-; 
sere conservate , come ognuno può 
avvedersene ; anzi io giudico % ohe ab- 
bia molto contribuito alla celebrità* 
che attualmente gode questa minera- 
le. In molte sue produzioni statisti- 
che i è di storia naturale della nostra 
Provincia 1 , una delle quali ha la data 
del 1782,, dà lunga relazione anche 
di queste acque il Sig. Prof» Mairo-* 
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fii da Ponte (i), /e va ripetendo *ia 

più luoghi ad onta di quanto siti qui 
,sì è riferito che sino a nostri tempi 
testarono neglette > anzi furono da no* 
stri scrittori credute micidiali , e no- 
cive. Ma per quante indagini io m'ab- 
bia usate, mi sono totalmente igno- 
ti gli scrittori , che per nocive le ab- 
biano dichiarate, essendomi però no- 
ta T opinione invalsa presso alcune 
persone volgari , non che eziandio 
presso qualche medico , e che non è 
per anco perfettamente estinta , di 
essere cioè nocive in tutti i mali Tac- 
que di S. Pellegrino. ^ . » •• 
: Il Ch. Dottor Gian Maria Mazzi di 

Milano , facendo un breve cenno an- 

* ■ ■ 

- (i) Prima Disfsertaz. sulla Stòria Naturalè 
della Provincia Bergamasca. Bergamo Locaieili 
1782. pag. io3. Osservaz. sul Dipart. del 
Serio- Bergamo i8o3. pag. 21 5. Acaue Mir^ 
net. della Prov. Berg. Tom. XI.' della Società 
hai. di Modena j8o4 - ; li V ! 
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che delle acque fitti S. Pellegrino, la- 
sciò scritto fino dall' anno 1785. (1): 
Molti sono oggi giorno fra noi quelli , 
che o attesa là piccola distanza y *> 
perchè abbiano da altri sentito predi- 
care i felici successi , o dal Medico 
istigati si portano nel caso di qualche 
ribelle malattia alt uso delle acque di 
S. Pellegrino. 

Ma chi più di tutti ridusse alk 
maggior celebrità questa fonte anco- 
ra fu il celebre Protofisico Giuseppe 
Pasta , il quale uelF applauditissima 
opera delle A eque Minerali del Ber- 
gamasco ne lasciò il miglior trattato, 
phe in sino ad ora su di questo im- 
portante argomento sia sortito alla 
pubblica luce , corredato di una buo- 
na chimica analisi fatta dall' illustre 
mio maestro Professor Luigi Brugna- 



(1) Manuale di Chimica di Beaumè* Mi- 
lauo 1785. tomo 2. nelle giunte pag. 244* 
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telli di Pavia (i). Nella Geografia sto- 
rico-politico della Repubblica di Ve- 
nezia ivi stampata l'anno 1795. pag. 
76. leggesi quanto segue : S. Pel- 
legrino detto anche Piazzo Basso è 
considerabile per una sorgente cT acqua 
minerale tepida di gusto saponaceo, 
assai giovevole allo scorbuto ed acri- 
monia del sangue, e perciò molto fre^ 
t quentata sopratutto dalla Nobiltà Mi- 
lanese. Il sutzimentovato Astori quat- 
tro anni dopo la pubblicazione del- 
l' Opera del Ch. Pasta diè fuori una 
seconda Dissertazione pratica (a) , la 
quale per vero non supera la pri- 
ma anteriore di quarant' anni. 

11 Sig. Dottor Giuseppe Baronio 
scrisse pure un opuscolo intitolato : 
Istruzioni suir uso delle acque Medi- 



(1) Bergamo. Lo catelli. 1794» 

(2) Brescia 1798. 

3 
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binali calde di S. Pellegrino ( i )\ Ciò, 
che in 4 és30 in ha fatto itoaggiore im- 
pressione ì è quanto siegue : Quan- 
to ammirare P e cercare si deve in que- 
sta fonte un rimedio , che nelle più 
pericolose malattie d'orina opportuna- 
mente adopràto arrecar può un bene\ 
non equivoco , altrettanto con mio di- 
spiacere non ho mai potuto vederlo gio- 
vare nei calcolosi , ' malgrado la favo* 
Yevole opinione , di cui gode ques€ ac- 
qua per tale malattia. Appena tdl&» 
ra uscì la renella mista alV orina dopo 
alcuni giorni di bibita , che se quaU 
che volta dopo la prima bibita uscì 
qualche calcolo in seguito d p un' ori- 
na sanguigna ^ ciò si dovè alle scosse 
delV incommodo viaggio fatto per an- 
dare da Bergamo a S. Pellegrino , e 



(i)Non ho veduta questi operetta , che dicesi 
stampata , ma me n è stata favorita una copia 
M.S. da amica persona. 
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di fatti cià na&/*tc«*fe * chi v* è 
portato da comrnoda cavalcatura, co- 
mimque gì $ia calcoh$Q. E avvsgnac- 
ohè questa osservazione sia contradet- 
ta dalla comune opinione f com' esso 
confessa , e specialmente da quanto 
J a sciò scritto T impareggiabile nostro 
Pasta, e dalla giornaliera esperien- 
za ; tuttavia io sono di parere, es- 
sere cosa molto alla savia prudenza 
conforme , il non disprezzare la sum- 
mentovata riflessione deL Baronia,, 
tonde per lo meno rettificare i casi , 
ne' quali meglio convenga. 
. . Varii altri illustri Scrittori fecero 
menzione delle acque di S. Pellegri- 
no , e meritano d' essere ricordati i 
Signori Buongiovanni e Barbieri (i), 
il traduttore delle tavole sinottiche 



c- (i) llkutramne delle terme & GtMùr* 
Verona 1796. tavola sinottica 4- ,» , - j 

f 
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ad uso degli Speziali di Tromsdorf (i), 
il Prof. Gio. Pozzi (a) , ed altri. 

Parecchi Chimici poi , e special- 
mente il Sig. Prof. Brugnatelli , si 
studiarono di contraffare artificialmen- 
te anche quest' acque , e fra quelle 
di G. F. Buttè di Milano ve n' ha 
una specie , cui s r è dato il nome 
d' acque di S. Pellegrino, ma se me- 
ritan lode i tentativi loro , è certo 
però , che impareggiabili sono , se non 
inimitabili i processi, che la Natura 
impiega nei grandi suoi laboratorj a 
fabbricare le acque minerali. 

; : « , ■ : • • * 

1 > .'*»*> . » ■ , 



I 

(i) Milano 1807. pag. 36. tavola analit. HI. 

(3) Trattato dell'uso ed applicazione de 
reagenti chimici ec- di Federico Accum. traduz. 
di G. Pozzi con note, ed aggiunte del tradut- 
tore» Milana 181 9. Voi IL note del traduttore 
pagina 1 53. 1 
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2?ei Caratteri fisici , e dei chimici com- 
ponenti delle acque minerali di . San 
Pellegrino* n . 

a roccia del monte, e in ispecie 
d' onde scaturisce 1* acqua minerale è 
per intiero di pietra calcare, ossia 
di carbonato di calce , e in molti luo- 
ghi v' esistono delle cave aperte > dal* 
le quali gli abitanti n' estraggotio sas- 
si, che riducono in viva calce. II Dot* 
tor Baronio dice , che prima di sorti- 
re quesi acqua passa a traverso dei 
frantumi di una terra alluminosa (j). • 

Il suo colore è affatto trasparente > 
e cristallino , se non che appena at- 
tinta vi si veggono molte piccole boi- 
licclle , o globetti come di mercurio , 

»' — ! ' "" ■ 

(j) Ojpera Citata. .< i v > 
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che in vario senso vi si muovono, é 
vanno a terminare alla- superficie, do- 
ve scoppiando , avendo appressato il 
vaso àgli occhi , si vedono , e si seni 
tono degli spiuzzetti , che getta con 
forza . 

Non ha sensibile odore , se fiutisi 
ali- apèrto , ed in piccola quantità ^ 
iha se venga esplorata ne' chiusi ca- 
merini de' bagni a piene vasche, pro- 
vasi allora alle nari una -sensazione 
£ uq odore piccantcllo particolare 
accompagnato anche da una leggiera 
irritazione degli occhi. : 

N* e leggiermente piccante il sapo- 
ne , e quasi saponaceo. 
, v Rende i bicchieri assai lubrici , e 
liscie le mani inumiditene. v 

La sua temperatura è circa fra i %i 
e i 23 gradi del termometro di Reali* 
meur , nessun riguardo avuto alla tein* 
pera tura atmosferica : la sera è d' or- 
ili nario maggiore d' un grado della 
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mattina ó ed è falso,* phe t il ruf cello 
dalla sorgente sin* ^ Bv?t$bo^ la 
cui distanza è circa un sesto 4i . mi- 
glia , non discapiti nulla del suo ca- 
lorico % anzi da me e da *nolti altri 
col termometro alla mano si è potu- 
to avverare , che la perdita sua è in 
proporzione, com* è agevole ad im- 
maginarsi , della temperatura maggio- 
re , o minore dell'atmosfera (i,). ... 



... ir 

mm" I : 1 ! ! : ^— r- 

(i) Secondo il Pasta la temperatura di que- 
*t' acqua è di gradi 22 £. Il Maironi da Ponte 
dice semplicemente: Que sf acqua trovasi co** 
stante mente più calda dell' atmosfera , e di 
fatto nel replicar , che feci di colà passan- 
do, più volte le mie osservazioni s io Intro- 
itai sempre dai due ai tre gradi di superior 
temperatura. Esso non l'ha dunque esaminata 
se non ne* giorni mediocremente caldi d' es- 
tate. 11 Baronio esso pure asserisce ; Il suo 
calore , quando ió la- osser vai dopo il riat- 
tamento era gradi 25 ^ di Reaumeur,, men- 
tre il caldo .dell' atmosfera era 19 Questa 
temperatura si conservò finché ip colàjui, 
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Per la mediocrità del *uò calore 
appartiene a questa fonte il nome di 

Semitermale. 

, ^ — 

se non che diminuiva^ ali' albeggiare det 
giorno , e all' imbrunire della sera. Eecò delle 
mie osservazioni quelle registrate in data del 
giórno 4- Agosto 1819. » 

N Ore 6. della sera, giornata piovosa. ~~ 
Temperatura dell' acqua del coppo 

e della polla chiusa . . : gr. 22 » — 
~ di pochi passi in distanza dal 

coppo nel ruscello . gr. 2i«— *- 

— sulla prima via scendendo nel 

^ medesime- . ... gr. 20 tW 

— aria atmosferica . . . . . gr. i5 « — 
Li 5. detto, ore 7. del mattino, 

Temperatura dell' acqua d* ambe le ^ 
polle di ^. Pellegrino . . gr. 21 « — > * 
del ruscello sulla prima stra- 
— da scendendo'. . . . gr. 20 « — 

— presso il fiume . . . . . gr. 19 « ì 
0 — dèi fiume . * . : . . . gr. 10 « — 

— della polla minerale superiore 

nel territorio di Fuipiano . gr. 16 « f 
delF aria atmosferica . . . gr. i5 « — 
Neil' ora 1. pomerid. Témp. dell' 

acqua della polla del còppo gr. 21 « $ 
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Il suo peso specifico , è evidente , 
che deve essere minore di quello del- 

- ^. v , . . 

del ruscello un passo distai dal cop- 
po stesso . . .... v gr. 21 « % 

Il giorno 8. del suddetto mese alle, ore .5. 
della sera esaminai pure agiatamente quella pol- 
la , nella comune di Fuipiano 7 che allora sca- 
turiva sotto T acqua del fiume Brembo dallo 
antecedenti pioggie ingrossata , e nella quale 
sdrucciolai: ed ivi il mercurio del termometro 
salì ai 17. gradi, e vi si tratenne costantemente 
quasi un'ora, nel qual tempo lo mantenni im- 
merso nelF acqua minerale della polla medesima 
presso la fessura della pietra, da cui sorte. 

Il Sacerdote G. C. mio amico la mattina 
del giorno 6. Febbrajo dell' anno 1820. fec$ 
le seguenti termometriche osservazioni 

Giornata serena, , \ t vk 

Temperatura dell'aria atmosferica gr. 3 « — 

— dell' acqua della polla superiore 

nella comune di Fuipiano * gr; i5 « \ 

— della polla inferiore allora sco. . 

perta dall' acqua dell' Brembo gr. 1 7 « — • 

— di S. Pellegrino entro il coppo gr. 31 ce -J- 
~ un quinto in distanza dal Brembo , / 

nel ruscello della miner. stessa gr, 16 « ■£-. 
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r acqua del Brembo in caus* dulia 
maggior quantità, di calorico ohe 
contiene , p del gaz acido carbonico ; 
e. di quello dell' acqua distillata è 
minore di fa (i). c ~ 

JLa quantità non è sempre la stes- 
sa, ma varia più o meno in proporr 
zione delle meteorologiche circostan- 
ze ,» copifi io stesso cogli occhi miei 
ho potuto avverare , e viene attesta* 
to dagli abitanti di S. Pellegrino ; 
ma conviene riflettere , che V aumen- 
to suo non succede, immediatamente 
#lla pioggia quantunque dirotta , ma 
alcuni giorni appresso , e tanto più 
cresce , se è stata lunga, riescend* 



- r 

, (i) Sono dotate dei medesimi caratteri fi- 
sici le due polle esistenti presso il Brèmba 
nella comune di Fuipiano , eccettochè la tem- 
paratura loro è pressoché di 17. gradi poco 
più poco, menq, cornei è notato anteceden- 
temente. 
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quasi sempre insensibile ai temporali 
d' una giornata: Fenomeno j che osser- 
vasi di varie altre fonti A perenni , 
òhe passaggiere specialmente nelle al- 
te montagne , non esclusa la copiosis- 
sima summentovata del Bojone. An- 







« 





acqua limpida e chiara , e n'- è evi* 
dente la ragione , dovendo passare a 
traversò d'assai gtòssi strati di vatfe 
qualità di sassi, e miriierè , i f quali 
le fanno officio di filtro; ^ 

Quantunque questa fonte sia peren- 
ne , nulladimeno verso V anno Ì770. 
dopo un asciuttò inverno verso il fitte 
di primavera improvvisamente dissèc* 
cò, e per oltre 5o giorni non diede più 
acqua , che poscia come prima ricom- 
parve , non so se dietro lunga piog- 
gia , o quale altra circostanza non ri- 
marcala da quegli abitanti di S. Pel- 
legrino , che sono oculari testiraonj 
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di questo da nessuno scrittore avver- 
tito fenomeno (i). • *\ 
. Se prima di questo suo dissecca- 
mento fosse stata accuratamente os-: 
servata , e chimicamente analizzata , 
farebbe per avventura cosa curiosa e* 
profittevole il. confronto collo statar 

r. :• • -j . r . : i m .; ,i* .r 

(a) Dicesi anche, ma non conosco alcun, 
ooular testimonio, che la gran fontana del Bo- 
jone molto tempo in addietro improvvisamente 
affatto scomparve , e per tre giorni non diede 
più. acqua, essendosi sentito un cupo mormo- 
rio nel seno della montagna, da cui sorte , con 
terrore del vicino mugnajo , che lavorava in^ 
giorno di festa^ che poscia la stess' acqua af- 
fatto torbida ritornò in maggior quantità di 
prima. Se fosse vero questo non interamente 
inverosimile fenomeno, e se fosse avvenuto in. 
vicinanza o poco prima <\e\ disseccamento della* . 
fonte minerale sottoposta, servirebbe di plausi- 
bile dimostrazione alla congettura da me più so- 
pra addotta, eh» quell' acqua stessa che da origine> 
al Bojone, la dia pur anco alle polle della 
minerale medesima. 
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attuale della medesima , e fotte sa- 
rebbero giustificati gli scrittori , che 
precedettero , perchè d' amarezza for- 
nita r appellassero. > ^ • 
-Evaporandosi poi nella caldaja quest* 
acqua , vi lascia un deposito grigio sul 
fondo , e le pareti della medesima re- 
stano intonacate d 5 una sostanza pie- 
trosa bianca d'aspetto calcare, che 

è piccante al gusto, e pare inSOlu- 
l^l 11* 

bile nell acqua. 

Le bottiglie riempitene , ed erme- 
ticamente chiuse spesse volte sì rom- 
pono a cagione della forza elastica 
del gaz. 

In vasi aperti sprigionasi pronta- 
mente il detto gaz^ e svanisce insie- 
me col calorico , e V acqua con mi- 
rabile prestezza affatto si decompone , 
il che quantunque con qualche mag- 
gior lentezza succede anche nelle chiu- 
se bottiglie, sul fondo delle quali a 
lungo andare precipita un sedimento 
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giallo sGuro 9 e talvolta giallo lucido 
aurino di atomi , ohe hanno la figo* 
ra di sottilissime squarn me quadrate; 
e allora è assai disgustosa al palato* 
r Difficilmente vi si scioglie il sapo~ 
ne ì p non ispumeggia. Il vino misto 
«con essa acquista dell 5 addetto , e del 
piccante ; e. vi si agevola anziché no 
la cottura delle carni; illanguidisco 
il color della rosa avvicinata alla sua 
sorgente ; e le erbe inaffiate dal rua- 
scello sono più vegete e rigogliose ; 
<e serbano il loro verde tutto V inven- 
nò , e più presto rigermogliano in 
primavera. ; r > 

■■) I Signori Brugnatelli y Maironi da 
Poote^ e Baronio > i quali ne isti* 
tuirono> la chimica analisi , conven- 
nero tutti e tre nel conehindere , che 
ogni libra d'acqua minerale contiene 
due pollici cubici di gaz acido car* 
bonicoy un quarto di grano di car** 
boriato di calce , mezzo grano ed un 
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trentesimo *li srtlfato di soda. Il «Ba- 
ponio però y dopo il riattamento da 
lui. proposto , e consistente in un 
grosso cannone > in cui si. riceveste al 
primo uscire dal sasso , onde non ne 
fosse alterata la purezza , e ,ri preve- 
nisse la svaporazione , dice : vi trovai 
i medesimi principii in qualche mag» 
gior dose y il che forse deved al riat- 
tamento suddetto, e ^he servì a sómmi* 
nastrarmi delV acqua meno diluita* . 

«Ma qui taluno potrà muovere il 
dubbio , se quest* acqua contenga ve- 
ramente e nella quantità, e nella 
qualità succennata le annoverate so- 
stanze. Io sarei per verità involto 
nelle medesime incertezze , conferma- 
tovi specialmente dal riflettere r che 
tutti lasciarono inavvertite le mutazio- 
ni in ispecie di quantità , alle quali ^ 
dissi , andar soggetta anche questa fon- 
te , non che il precipitato , che for- 
masi sul fondo delle bottiglie .per k 
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lenta decomposizione dell' acqua stes- 
sa; e perciò io bramerei, che a nor- 
ma dei precetti di Brugnatelli (§)", 
di Lagrange (»)„ di Thenard (3), a 
d' altri illustri Chimici osservatori vi- 
venti, qualche accurato e valente me- 
dico ne ripetesse con tutta la dili- 
genza l'analisi nelle varie circostan- 
ze e di quantità , e di temperatura , 
nelle quali potesse rinvenirsi , e da 
quella deducesse un risultato appros- 
simativo il meno possibilmente fallace. 
r v Vi sarà taluno curioso di sapere, 
d' onde derivi specialmente la tempe- 
ratura elevata di questa fonte ; ma 
coloro , che sono forniti delle chimi- 
che, e fisiche dottrine rimarranno^, 

. . » . r r ; ■ ì ni . — 

(1) V» Elementi di Chimica. 

(2) Essai sur les eaux minerales naturelles y 
et artificielles. Paris 1 8 1 1 . 

(5) Trattato di Chimica elementare teori- 
ca, e pratica. Firenze 181 8. 19. 20. 
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CtedV io , soddisfatti della laconica ri- 
sposta, dbe il processo minerali zza- 
to re dell' acqua sia la necessaria ca- 
gione anche della temperatura dal- 
la medesima acquistata nel seno del 
monte , . 

che di foco 
. Molti vicini a lei semi nasconde ( i). 



» •» 



Dei fenomeni, che V acqua minerale 
• di. S. Pellegrino produce- né corpi 
.; animali viventi, e specialmente neU 
V uomo. * - 

£ , ■ • -• » . i 

pesci invece di respirare F aria at- 
mosferica come gli animali terrestri 
col polmone, respirano l'acqua, in 



mi « ' V • » » 



(i) Marchetti. Traduz. di Lucrezio Lib. VI. 

4 



• « 



Digitized by Google 



5'o 

fcui guizzano, colle branchie (r) k Ma 
Se T ada impregnata di principii de- 
létcrj nuoce a quelli j così pure dan«- 
Uosa, e mortale riesce per questi Fac* 
quà , sé d' ossigene è priva, ovvero 
tiene in soluzione delle mofetiche so* 
stanze (a) ; e perciò , avvegnacchè 
Tacque di S. Pellegrino non sierio 
evidentemente avverse ai bruti, e i 
quadrupedi senza indizio alcuno di 
nocumento le bevano ; tuttavia ne 

jj S 1 ! , 

■ 

r (I) Jàcòpi; Elementi di Fisiologia, é No- 
tòmìa comparativa* Milano 1808. P» I.pag. 

(2) L'acqua allo stato liquido hq . la prar 
prietà di sciogliere tanto più ossigene , quanto 
più. la temperatura è bassa ... agisce sul- 
l'aria cavie sul gaz ossigene ... I aria dell' ac~ 
qua è più pura di quella dell', atmosfera 
( Thenard. opera citata t. 1. part. 1. pag. 126 ). 
La semitermale di S. P. è tiepida , dunque 
tiene in soluzione poco ossigene; e V aria sua 
è piìi impura dell' atmosferica , perchè è di gas 
acido carbonico impregnata; dunque deve essere 
irrespirabile ai pesci* i> 
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pajono schifi i ranocchi^ $be nel di 
lei ruscello si appiattano , e malcon- 
ci ; e con disagio anco per pooo vi 
«tanno i pesci , come le trote , e i 
temoli ; perdono la lena , anzi in. bre- 
ve vi muojono. Il gaz acido carbonico 
i respirabile pei terrestri animali * lo 
è pure per gli acquatici. Il gas, che 
dall' acqua si svolge nei chiusi came- 
rini de' bagni fu talvolta cagione di 
dellquii , come io stesso ho veduto 
in persone anche non molto deboli , 
e le quali si sentivano tosto solleva- 
te pel solo apri mento dell'uscio. Quin- 
di non pare verisimile , che il gaz 
isvolto da quest* acqua possa essere 
impunemente respirato dagli uccelli, 
i quali prontamente muojono immer- 
si nel gaz acido carbonico , che si 
svolge come io osservai , per la fer- 
mentazione del mosto (i). Dicesi pu- 

(i) Da chi volesse .farne sperimento» si ponga 
una gabbia con entro qualche uccelletti iu 
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re , e pare credibile, che i vèrmi da 
terra y se vi s immergono y vanno in toni 
vukione 9 e poscia in tramortimenta j 
e quasi lo stesso succede loro > se so* 
lamente- si tengano sovrapposti, ai vi* 
vidi spruzzi gazosi , che spiccian dal^ 
V ncque appena tratte dal fonte 
e? Ma al medico osservatore più di 
tutto importano i fenomeni , che nel** 
T uomo, il quale di mano in mantf 
inoltrasi iteli' uso di queste acquò , si 
vanno manifestando. 

Sotto le prime dosi di bibita di 
questa minerale provasi da molti un 
senso di pizzicore in bocca , ed alte 
fauci ; di gravezza di stomaco , e di 
lieve nausea dai meno dediti alle ac- 
quose bevande ; a pochissimi però vie* 

; : - L 

terra In un camerino da bagno a piena vasca 
con acqua corrente , e non si visiti se non 
dopo un discreto numero dr ore. ; ?v 
(i) Pasta. Op. cit. 
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ne eccitato 'il vomito^ Se 1' assetata 
bevitore è calda , q traspira, rie pro- 
va refrigerio , e ristoro soate ; succede 
fino da principio qualche aggrav3f**$n- 
to di testa in taluno accompagnata 
da una disposizione all' allegrìa con 
leggiero senso d' ubbriachezza ; ,jHH>- 
gredendo pare , che P aggravamento 
del capo sia più marcato intorno al«» 
le orbite , ed alle palpebre x e que* 
ste in molti alquanto tumidetté di« 
vengono , e rossi gne : succede nn 
bruccioretto d' occhi, mentre éi fan- 
no rossigni o più lucidi o più scuri , 
e più intolleranti della luce , si ten- 
gono più volentieri socchiusi , o af- 
fatto serrati in una specie d* abban- 
dono , a di scioperataggine , o anche* 
di tranquillo sonno. Svaniscono i tri- 
sti pensieri , o per lo meno dimi- 
nuiscono d' assai , e fanno men sea-i 
azione gli esterni oggetti. r. 
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Quodque riiagis mirum , sunt ^ qui 

non corpora tantum ± "1 

* ' Verum animos edam valeant mutare 
liquores (i). ' ' * 

La sensazione della fame fassi firt 
da principio maggiore nella più par* 
te de* bevitori , anzi in taluno verse! 
il sesto , il settimo , o V ottavo gior- 
no crebbe la fame a segno , che fu 
considerata morbosa V e dovettesi so- 
stituire a questa bevanda una quan- 
tità prodigiosa di cibi. Taluno da prin* 
«ipio non prova notabile alterazione 
nelle escrezioni, anzi parve, che fino 
al sesto , ed al settimo giorno si di- 
minuissero le orine , nelì' atto y che 
si faceano più cariche , e sedimento- 
se , senza rendersi più corrente il Se- 
cesso con indizi! qilasi d' incipiente 
idropisia , di timpanite , e di mèteo* 

: : ! L - 

Pub. Ovid. NaSon. Metamorph. lib. XV, 
Lugiiìini , apud Grfphium ì546. pag, 43 *• 
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rismo ; a tal' altro crebbero fipp dai 
primi bicchieri le orine con aumen- 
to progressivo proporzionato alla quan- 
tità della bevuta acqua ; nel maggior 
numero, mentre esse crescano, scio- 
gliesi pur anco il corpo . C9I pro- 
gresso del tempo scorrono in maggior 
re , O minore abbondanza le orine ai 
più tardivi, e più facili si manifesta- 
no anche gli escrementi^ scomparen* 
do i suocennati fenomeni ,d| edema ^ 
e di timpanite. Le orine le più iia* 
turali di varii lanciano cadere «ul fon- 
do del vaso un certo precipitato 9 ch* 
asciugatosi presenta la forma di una 
più spesso bianchissima > ma però an- 
$he giallpgnola polvere» ,ora t scabra , 
ora ontuo^a al f tatto ; altri emettono 
colle orine dei salcoli pi ù o men gros- 
si e con dolori o gravi o minori a 
anche senza di essi. Più inoltrandosi , 
e. nella quantità della bibita , e delle 
giornate^ 6Ì aumentano tutte le. na- 
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tarali escrezioni , V insensìbile traspi-* 
razione in ispecie , ma anche il muco» 
nasale , il catarro , e talvolta la scia- 
liva , le lagrime e persino il cenw 
me degli orecchi ; ed in taluno ho 
veduti riuniti tutti questi fenomeni 
con tosse incommoda , « veglia not-* 
turna , non che con notabile dimi-* 
suzione di forze ad onta di una die* 
ta nutriente r e copiosa anziché no. 
Ad altri , che prima erano tussiculosi y 
e dispnoici , si rese facile il respiro g 
rallen tossi e cessò la tosse, ed il ca- 
tarro. Verso il quarto b o sesto gior* 
no alcuni provano del prurito o ir* 
tutta o in parte della superficie cu- 
tanea con apparente aumento dello 
erpetiche eruzioni , se ne vanno sot- 
toposti , o con la comparsa di varie^ 
vermiglie irregolari macchiette tal- 
volta migliari e scabre , talvolta liscie 
e trasparenti dall' epidermide, finché. 
in 1 otto , dieci , o più giorni la cute 



Digitized by Google 



ss 

rimane monda, e detersa disquaman- 
dosi, e levigata di vene»do; le ulceri 
pajono talvolta esacerbarsi , t allora 
scemano fino da principio. 
- E' poi dall' osservazione contrade^ 
lo-, che il bagno di quest' acqua , il 
quale d'ordinario è artificialmente scal- 
dato sino ai gradi a5 , o 28 ^ sia simile 
a quello fatto coli' acqua non minerale 
a simil grado di temperatura ridotto; 
Non sono assai rari coloro, che da 
pochi minuti immersivi non provino , 
come ho detto, un vera deliquio j 
quantunque assai passaggiero , e non 
abbisognino di aria esterna , e di ve- 
nire lievemente spruzzati d'acqua fre- 
sca , e rincorati col far loro bere 
qualche sorsa di rosolio , o d' acqua- 
vita , di spirito di melissa , o d' al- 
tra analoga sostanza. I polsi loro si 
fanno ora celeri , e piccoli, ora lan«* 
guidi, lenti , ed irregolari , ora il cuo- 
re batte a salti, e a palpiti. Ma chi 
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non provai senso di deliquio 3 Jia d% 
prima il polso alquanto più contrat- 
to , d tiretto e frequente , ma a pooo 
a poco diviene maturale , ed in mezz- 
ora o tre quarti rendevi sensibilmen- 
te più lento , più, grande, ondoso, «a» 
regolare in quasi tutti. Sembra que-> 
sta : osservazione molto uniforme a* 
quelle riferita dal Marcard in propo^ 

sito degli effetti del bagno tiepida 
sul pplso , , 

Anche il primo bagno opera eixeiv 
gicamente su tutta la superficiè cuta- 
nea, alla quale in molti 31 attaccano 
moltissime gallozzole del gaz, che si 
© detto trovarsi sciolto. nell'acqua mi* 
uei^le:, e; come in um. lisciva n ma- 
cera prontamente. 1! epidermide , ai 
disquama, cadono le croste , si €(k 
pje la. superficie del bagno di questa 

1 — trz —7- — ) 

* (f) Della natura, * deW usò dt\ baghU 
Pavia 1802, 
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impurità , si raggrinza fortemente la 
pelle delle estremità , che acquistano 
tin colore pallido bianchicci y cadd- 
no facilmente i calli; e pallide bian- 
chiccie , e molli diventalo anche le 
Unghie. Si calmano i dolori , se ve 
ne sono, per gotta o per calcoli, o 
per altri malori» Le orine restìe si 
mettono in moto conducendo seco i 
ealcoli, e le renelle , e non mancè 
di risolversi anche la stittichezza. Pae- 
sano per ambe le vie molti rutti e 
ventosità , e in breve scompajono i 
segni di timpanite , e di edema; 
Sul finir del bagno compare anche il 
sudore equabile , uniforme , universa* 
le , che cautamente custodito è mes- 
6aggiero di salute. Sono tutti o par- 
te di questi fenomeni , che progrefc* 
sivamente si mostrano per lo più mag- 
giori , eccettochè T acqua conservasi 
pei consecutivi bagni sempre più 
chiara. > 
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Delle virtù medicinali delle acque min 
nerali di S. Pellegrino. b 



* 




• * * i * ~» "I •' ' . : : r« 

borrendo ia di annojare il diserei 
to leggitore coir esporgli il modo in-* 
terno d' agire suir umano organismo* 
vivente 4alle acque minerali in ge- 
nerale per quindi venire al particola- 
re delle nostre (1) , credo più utih» 

-— 1 

«. .. 

?*•'*. » ' • ». *. 4 ' * # 

(1) Dal risultato di quelle osservazioni, che- 
ne' mesi di luglio e d'agosto del 1819. ho' 
potuto fare sul luogo, ho dovuto convincermi* 
che quéste minerali hanno una particolare at- 
tività sul sistema sorbente , e possono essere 
riguardate quali assai solventi , e attive disos- 







Iti 


K 



contro-irritativa sul nervoso sistema , e contro- 
stimolanti sui solidi , siccome il Dr. Baronie 
opina ; e che quindi utile riuscir debbaia'tuttr 
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ed opportuno Y omettere tutto ciò, 
che può sembrare sospetto o d' ipo- 
tesi o d' illusione. Le mediche teorìe 
devono essere il risultato delle giu- 
diziose , ed accurate osservazioni ; 
quindi lontano io dalla folle brama 
d 9 erigere sistemi in tatto di questa 
minerale, lasciando ad altri più fe- 
lici ingegni tale elucubrazione , rife- 
rirò più come storico imparziale , che 
come verboso medico le virtù delle 
medesime , non già adducendo ad uno 
ad uno tutti i singoli casi delle feli- 
ci guarigioni , e de' benefizj da essa 
derivati alla languente salute dell' uo- 
mo ( che cosa troppo tediosa sareb- 
be, e contraria al propostomi scopo); 




que' mali di ostruzione, che sono dipendenti 
da cause meccaniche irritative , e stimolanti. 
Ma non propongo ciò , se non qual mera opi- 
nione, quantunque sembrar possa non affatto 
scevra di fondamento. J - o:b o 
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ma solamente il risultato delle mol- 
tissime altrui e mie osservazioni. 

Affinchè dunque , per quanto è pos- 
sibile, venga ogni oscurità ed incer- 
tezza tolta dal presente di sua natu- 
ra intralciato argomento , dividerò 
tutte le malattie dell' uomo , consi- 
derate nel rapporto dì poter essere o 
no curate colle nostre acque , in tré 
classi , le quali in tre rispettivi Capi 
verranno trattate. Nella prima com- 
prenderò quelle, che riconoscono per 
cèrta sperienza nelle acque medesime 
nn sicuro rimedio; nella seconda quel- 
lo ^ che per congettura sembrano po* 
tersi colle stesse utilmente trattare ; 
nella terza finalmente quelle, che 
con tal mezzo vengono realmente, 6 
pajono aggravate , o per lo meno ries- 
cono stazionarie* * ' * 
• • * • » ■*' • » 

- ' » • - - . - »1 i ». * » • . . 
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£teZ/<s malattie, che per accertata spe~ 
c rienza riconoscono nelle acque di 
> 5. Pellegrino un sicuro rimedio. T 

*. * » « • <{ . . . 

r i Impetigini* i?\ t '*-*^»\ 

_ utti coloro , che delle medicinali 
virtù di quest' acqua trattarono , -con- 
cordemente convennero nel proda* 
marne l' efficacia nella cura di molte 
malattie cutanee , cosa da molti in- 
fermi attestata, e da me, e da altri 
medici avverata. Quella classe pecu- 
liare di morbi cutanei ^ che il Gh. 
G. Pietro Frank qualifica coi nome 
H impetigini (i) , le quali , dice , 
fare il suo corso frequentemente con 



(i) Della maniera di curare le malattie 
umane. Compendio u IV- Pisa. i3i6. 
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un abito , come dicono % cachettico 



ma non raramente ancora senpax, 
sto , e consistere per lo più o in mac- 
chie , che durano lungo tempo > o 
in asprezze, bollicciattole 9 vescichette ^ 
squar&e , fessure P e croste della cute y 
o finalmente in una spontanea esulce- 
razione degV integumenti , o ancora in 
diverse escrescenze , e raramente avere 
per compagna la febbre , se però non 
è secondaria > offre delle specie di ma- 
lori , e primarj e secondarj , che ce- 
dono ottimamente colla nostra semi- 
termale. 



Efelide. 

» 

V' ha un genere d' impetigini mol- 
to comune specialmente al bel sesso, 
ai ragazzi , e a quegl' individui , che 
hanno i capelli biondi o rossi , e la 
cute diLicata e bianchissima , e si 
chiama efelide. Consiste in macchie 
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della cute* giallognole fosche / o quasi 
nére , senza altra lesione , o incom- 
modo , che quello dell' offesa bellez- 
za. Quando l'efelide è diffusa in lar- 
go e in lungo sulla cute a guisa qua- 
si di densa ombra , ombrosa s' appel- 
la; se poi è circoscritta in varii pun- 
ti più o meno spessi, gialli o scuri , 
e quasi di figura simile alle lentie* 
chie, dicesi lentiggine. Queste mac- 
chie disavvenenti vennero cancellate 

Halla bianca pelle colla bibita, e coi 

bagni delle nostre acque. 

• • - 

Cloasma amtnorroica > e falsa 

porrigine. 

Altre macchie della cute alle suo* 
cennate molto simili di colore verde 
giallo , o pallide , talvolta nerastre , 
o giallo-cupe, e che occupano ora la 
faccia , ora il petto , il basso ventre , 
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gì' inguini .. estese , indolenti, ta- 
lora piane , ma qualche volta anche 
scabre , che nelle gravide spesso si 
manifestano , ma sovente anche nelle 
vergini pei soppressi catamenii , e tal- 
volta eziandio negli uomini robusti 
per interne cause morbose , e in essi 
oltrecchè sono accompagnate da gran 
prurito, sono soggette a maggior nu- 
mero di cambiamenti , e facili a tra- 
sportarsi a luoghi lontani , ai visceri 
toobili , producendo ostinate flogosi 
delle fauci , del palato , difficoltà di 
deglutizione , viziando la vóce ed anco 
abolendola : il qual genere piacque al 
lodato Frank chiamare cloasma : le 
prime delle gravide, amenorroiche le 
seconde , e cloasme false porrigini 
quelle della terza specie. Ora tanto 
la seconda quanto la terza specie gua- 
riscono coli' uso delle nostre acque. 
Anzi io stesso ho vedtìto restituirsi 
la voce ad una rispettabile persona 
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affetta dell' ultima specie , la quale 
da lungo tempo mostrava indtJzg ma- 
nifesti di lenta flogosi delle fauci; e 
.ricuperare perfetta guarigione , quan- 
tunque la sua cura , fatta con dili- 
genza però non oltrepassasse il tem- 
po di quindipi giorni. v , . ; v . t< 

_ M f . Ecchimosi sintomatiche. , . 

* 

; V ha purp un' altra specie di jnor- 
hosa macchia di colore o rosso o ne- 
ro , consistente in una effusione dji 
sangue sotto la cute , e da essa tras- 
parente, di varia grandezza e figura.* 
con tumore d' ordinario più o meno 
cospicuo , che dicesi ecchimosi. Talora 
è traumatica, altre volte è sintoma- 
tica di contrarie affezioni, e talvolta 
è primaria. Quella che è sintomatica 
dello scorbuto e della soppressione 
de' mensili tributi delle donne guari- 
sce sovente insieme co* suoi primaij ( 
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malori trattata opportunamente colla 
nostrii semitermale. ' 11 

• • Eritemi^ vitiligini , e porrigini. 

Giova inoltre per quella specie d'e- 
ritema de' ragazzi détta intertrigine , 
che si forma loro fra le piegature spe- 
cialmente del collo , delle ascelle, de- 
gli orecchi , degl' inguini delle nati- 
che , e dei popi iti con lenta flogosi , 
e rossore di quelle parti , ed esulce- 
razioni delle medesime. Inoltre gua- 
riscono per virtù loro tutti quegli eri- 
tèmi degli adulti , che derivano dal- 
l'immondezza della etite y e quelli 
dipèndenti dallé sordidezze delle pri- 
me vie i é delle biliari ostruzioni. Così 
pure quelle vitiligini ( o macchie per 
Vizj della cellulare succfitanea ) pri- 
marie, sintomatiche da linfa alterata, 
erpetica , o scorbutica , nella cellu- 
lare succutanea accumulata ; sieno sec- 
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che , a umide con uscita di fetente, 
c acre icore, che corrode la pelte , e 
ne intacca i bulbi de' peli, e de' ca- 
pelli. Cotne anche quel vizio -detto 
porrigine , pel quale V epidermide co- 
piosamente si separa dalla ruvida cute 9 
ora sotto la specie dì forfora , cmdi 
squame , e per lo più con iprevio 
prurito senza manifesta a fiogosi o bol- 
le o vesciche a ulceretée > e denuda fa 
pelle ora secca ora bagnata di un umo- 
re acre, o ancora fetente, tumidetta y 
ora pallida y ora di un colore giallo 
rosso (\). Talvolta è sola la porri- 
gine , spesso è accompagnata, co» al* 
tri yizj erpetici , e non : di raro assa- 
le la trachea col catarro , si fìssa ai 
bronchi , alla vescica ; ina la sua prig* 
xupal sede è la parte capillata dei ca- 
po 9 e nei bambini sollevasi Y epider- 
mide in fitte squame, e con pw 

* * 

■ . ■ • . t . 

(i) Frank, ivi. t . . ^ i . , > 
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rito si sfarina . I? cotnpagna neglf 
adulti talvolta della cefalea, come in 
un caso io stesso osservai uniforme-^ 
mente al Frank (i) ; la vidi manife- 
starsi al capo dopo le gravi febbri 
nervose , e talvolta non solo compa- 
gna della grave petecchia , ma anco 
della untissima , colla pèrdita sempre 
più o mèli pronta de' capelli. Vi so- 
nò delle pèrsone, specialmente donne 
di dilicafa cute , alle quali in fine 
d* aut u n n o , ' ed in principio di pri- 
mavèra , esponendosi all'aria fredda, 
diff ormasi subito la faccia , è sfarina- 
si T epidèrmide d'ordinario senza pru- 
rito ; ad altre cade in simil modo 
r epidermide delle gambe ; ad altre 
in fine cambiasi quella di tutto il còr- 
po con solchi ; è mutazione di colo- 
re, che fassi giallo rosso. Tutti que- 
sti vizj cutanei , eccètto quelli com- 

» 

1 ■ i i ■ — ' 

i) Ivi. 
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pagni delle febbri , di cui più sotto 
si terrà discorso, guarirono, o mi- 
gliorarono per mezzo della bibita , e 

...... 

de' bagni della semitermale. . 

Erpete. 

Ma non i soli vizj dell' epidermi-s 
de , ma quelli del reticolo mucoso % 
e della stessa intima tessitura euta- 
nèa devonsi qui annoverare. Quella 
specie d' impetigine , che mostra qua-* 
si un' affinità colla risipola pustolosa , 
che fiorisce alla cute un poco tumida 
e dura con piccolissime bolle o rosse o 
pellucide y giallognole , riunite insie* 
me , con un senso di prurito P di ten- 
sione , e quasi di brucciore , le quali 
rompendosi o spontaneamente 9 o co\ 
grattarsi si forma un 9 ulcerazione per- 
tinace con separazione d y acrimoniosa 
sanie , che spesso le vicine parti corro* 
dei e di squame, e di deformi ero* 



Vi 

$te 'coperta in forfora si risolve > *sq 
una cisposa materia > dioesi erpete. Tan^ 
to la miliare , k corrodente , e fage- 
denica, la serpiginosa , flittenode ec. % 
la parziale , come la mentagra , la crò- 
sta ZaMea , e le metastasi loro alle 
nobili viscere cedono egregiamente 
sotto T uso' delle acque di S, Pelle- 
grino , e di una opportuna dieta , 
posto almeno,, che il tessuto organi-* 
co della cute non abbia dall' anti- 
, chità della malattia subito una tale, 
mutazione , che per naturale opera 
de' rimedj non possa più essere cor- 
retta. 

Rogna. 

■ r 

Quella malattia altresì , che per 
precedente contagio manifestasi in 
pustole piccolissime , miliari , di va- 
ria figura, e grandezza, solitarie , du- 
re , rossastre alla base , pellucide al- 
l', apice , quasi bianche > che si prò-, 

* 
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pagano da una air altra parte , che 
ovunque si osservano , eQCfjtg£ata la 
faccia , ma specialmente Jfra ? jte dita 
delle mani , e ai carpi con prurito , 
che smanioso diventa nel moto e nel 
calore accresciuto , che . rotta la cu- 
ticola , rendono V esterna superficie 
crostosa 9 ulcerosa e squamosa,; e 
nota co' nomi di psora, di scabbia, di 
rogna , cedette talvolta sotto l'uso spe- 
cialmente de' hag«i di questa mine- 
rale ; e tanto più sicuramente ciò av- 
verrà se con qualche sufficiente dose 
di acido solforico saranno avvalorati, 

Psidracìa, o rogna spuria. 

Un' altra affezione cutanea di ap- 
parenze molto simili alla rogna chia- 
mata coi Greci dal lodato Frank col 
nome di Psidracìa , ma che a differen- 
za di quella rare volte è contagio- 
sa f deve essere ricordata in questo 
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luogo. Quando è prodotta dagi* inset- 
ti , o da sostanze acri ed immonde 

9 ■* , , ^ y ..... j 

applicate alla cute ; quella degli ipo~ 
condriaci a de' pellagrosi , de' scorbu- 
tici , de' scrofolosi , qualche volta quel- 
la periodica , che fa le voci de' mes- 
trui nelle donne . guarì colla suddetta 
cura. 

Pellagra. 



V.c • * ■ 



Ma una malattia della pelle più 
grave assai di tutte le succennate, 
che fa ampia strage degli agricoltori t 
dei nostri contorni , viene per mezzo 
della virtù medicinale della piscina 
di S. Pellegrino ottimamente combat^ 
tuta e vinta. Questa è la pellagra , 
di cui sotto questo rapporto nessuno . 
prima d' ora fece menzione , almeno 
se ancor essa non venne compresa 
sotto la denominazione d affezioni o 
dì prìncipj scorbutici , coi fenomeni 
de' quali non rare volte quelli della 
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niedesiraa \ com 5 io stesso con altri 
osservai, trovansi complicati. 

La pellagra poi è unà impetigine 
endetaica in alcune provincie , e as- 
sale a preferenza gli agricoltori. AI 
comparire della nuova stagione mo- 
strasi da prima sul dorso delle mani 
e de' piedi sin quasi alla metà dèlie 
gambe , al collo , alle braccia , al 
petto , e qualche volta alla faccia , 
e 1 iiì tuttè quelle parti , che non so- 
no abbastanza difese dal sole , coli' as- 
petto di una macchia rossigna con 
qualche gonfiezza risipolacea accom- 
pagnata da sènso d* ardore e di pru- 
rito , che ài contatto dei raggi sola- 
ri diventa quasi insopportabile. Que- 
sta vera flogosi cutanea dura per un 
certo numero di giorni in alcuni sen- 
za alcun altro fenomeno tolto quello 
del polso più pieno , e più duro del- 
l' ordinàrio , altri accusano gravezza 
di testa , vertigini , ed anche acuti 
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dolori , altri straordinario sopore ; in 
altri a suddetti incommodi trovatisi 
uniti evidenti segni di gastricismo , 
come ila lingua biancastra , e le lab- 
bra , le quali in alcuni invece sono 
più del solito tumide, e rosse , e ta- 
Inni trattati coi purganti e cogli eme- 
tici resero col vomito e col secesso , 
varie sorta di vermi. Col progresso 
de 5 giorni Y epidermide sollevasi in 
bolle ; ma più spesso dissecca e cor- 
rugasi , diventa squamosa e cade la- 
sciando talvolta delle profonde fessu- 
re nel tessuto cutaneo ; in altri si 

insieme delle estesissime 
crostose erpeti anco nelle parti co- 
perte. In non pochi soggetti quésto 
male continua fino ad estate inoltra- 
ta j, in alcuni va a gradi a grandi sce- 
mando , finché sia caduta tutta la 
guasta epidermide , diventando la pel- 
le più bianca , liscia , e quasi splen- 
dente. E pochi spbo coloro , che no 
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soffrano in autunno > e pochissimi in 
inverno , eccettuato qualche raro ca- 
so in cui sia gravemente offesa V in- 
tima tessitura della pelle dalle ero* 
ste , dalle profonde fessure ed esul- 
cerazioni. Alcuni soffrono questo ma- 
le periodicamente per varii anni nel 
grado più mite senza notabili mole- 
stie. In altri crescono cogli anni gli 
incomodi; e specialmente queir. iner- 
zia , che è uno de' principali sinto- 
mi , li costringe air abbandono tota- 
le de* corporei esercizj. Il sistema ner- 
voso n' è gravemente disturbato , e 
ìai miti e cupi dolori cefalici ^ ài ca- 
pogiri j alle pusillanimità , allo sbalor- 
dimento > succede V intiera perdita 
delle facoltà intellettuali , il vaneg- 
giamento , il delirio , ora malinconi- 
co . ora maniaco , ora furioso . con 
varie altre stravaganze. Alcuni mala- 
ti sono inoltre maltrattati da varj do- 
lori muscolari nelle diverse parti del 
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còrpo , delle f*ùci > del dorso , delle 
gambe ; altri soggiacciono a copiose 
salivazioni , hanno le labbra spumegr 
gianti y alito fetente ^ calore ,molesto 
di bocca > tumidezza e pallore di gent 
give , si guastano e crollano i denti , 
s' ingrossa la lingua con impedimen,-* 
to di favella. Di più aspetto tetro e 
malinconico . occhi fissi , e turbati s 
piantò facile , sonnolenza ^ gonfiezze 
edematose , inappetenza o voracità ^ 
oppressione dei precordj, respiro dif- 
ficile 9 talor leggiere e. talora sraodef 
rate diarree anche cruente ^ tisichez* 
za , idropisia j> soppressione dtf tribù- 
ti lunari ^ e varii altri fenomeni tut- 
ti deplorabili accompagnano F infelige 
sotterra (j)* Tanto nel primo stadio } 

* trr 1 — f • H — " 

, (ì) V., le opere relative alla Pellagra di Frap- 
po! li, Za mi etti , Odoardi, Gherardini, Albera T 
Stramhìo , Jansen nella collezione degli opu>. 
scoli scelti di G. P. Frank T Ifanzago, Soler, 
Faoheris, Chinandoli, e # altri. m -. -, 
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quanto nel secondo questa terribile 
malattia guarì insieme con tutte le 
sue complicazioni con un appropria- 
ta cura fatta colla semi termale di San 
Pellegrino , come io stesso cogli oo 
chi miei ho veduto^ e viene attesta^ 
te da persone^ che meritano di esse* 
re credute degne di fede (i). 
;•'«■■'• < - -jet • v> - : /ao -if;-ri 

* ' • T ? * ■' - . •'- •* t * 

» * ^ * • » « • • • • J * ' ♦ P 

(i) O la pellagra non è malattia astenica, o 
l'acqua di S. Pellegrino è stimolante , o v' ha 
in alcuni rimedj un modo ben differente d'a- 
zione di quella dello stimolo , e del controsti- 
molo ; oppure , convien confessarlo , sono jan» 
cara molto incerte e dubbiose le mediche teo- 
rie. Chi pretende , che la pellagra è una malat- 
tia astenica, dirà egli, che la nostr' acqua ope- 
ra in un modo uniforme a quella v. g. del 
vino- e- della nutriente dieta? S' inganna a parti- 
to. In tal caso tutti i diuretici e i purganti sa- 
rebbero stimolanti ; eppure tutti i cootrostiroo- 
listi ripongono tali sorta di rimedj nella classe 
dei controstimoli, e con ragione. La dieta mi* 
irieute, della quale abbisogna il pellagroso > 
non è se non quella, di cui abbisognano tut* 
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Piaghe, ed ulceri croniche. 

«»».•• » 

Le piaghe inveterate , e saniose, 
e le ulceri croniòhe delle gambe Vo- 
gliono essere annoverate fra quelle 
malattie cutanee, che vengono gua- 



— — 



ti coloro, i quali indeboliti èssendo da irta 
preceduta infiammazióne, devono ricuperare il 
primiero equilibrio di salute.. Cbi comincia rla 
cura della pellegra colla dieta nutriente , col vi- 
no, e colle medicine stimolanti, si oppone al 
più sensato metodo usato e descritto dai più. 
prudenti pratici , i quali trattano da prima i 
-pellagrosi? %* e - non ' per breye giro di giorni 
cogli emetici , coi purganti , coi subacidi, 
coi bagni , e colle lavande frequenti di tut- 
to il corpo. Indi purgati gì' intestini, e lo 
•stomaco, rammorbidita e detersa la superficie 
esterna, passano progressivamente all' uso di 
cibi più nutritivi , al vino generoso , ed anebe 
alti rimedj corroboranti e tonici. Vorrei diffon- 
dermi su questa importante malattia, ma ne 
sono impedito dalla brevità propostemi 
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ri te colle acque di S. Pellegrino , pur- 
ché si usino contemporaneamente al- 
cune altre cautele indispensabili ? co- 

m f 'P er q ueste l a fasciatura espulsiva 
b, norma del metodo di Bàynton (i); 
Qqeste ulceri sono di varie specie , 
e da diverse cagioni dipendenti. Po- 
che però sono quelle , che debitamen- 
te trattate coli' uso della doccia, del 
hsigfìQ universale e locale, e de' fo- 
menti fatti col sedimento dell' acqua 
minerale sieno refrattarie. . * « * 

► * . . - " t 

» .. 4. 

' ^/^re malattie della pelle . 

> * 

. .• • .ti...-..' . • » . »■ * ■ 

Tutte quelle malattie finalmente 
della pelle di qualunque forma esse 
sieno , che dipendono da cibi guasti 

( x ) Nuovo metodo di curare le ulcere cro- 
niche delle gambe > trad. dall' Inglese da 
M- Rusconi. Pavia 1808, 
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« corrotti nelle prime vie, quelle sper 
eie di rhipoU sena» febbre- , di fuo- 
co sacro , di gotta rosacea , che da ori- 
gine gastrica, dall'abuso de| vino, e 
de' liquori spiritosi derivano ; F itte- 
rizia per semplice ristagno di bile , 
e per calcoli felici , purché questi 
non siano troppo voluminosi ; quelle 
macchie e pustole cutanee prurigino- 
se., ,©ui soggiacciono talvolta alcune 
donne dopo la soppressione d' un fluor 
bianco, o de' catamenj ; tutti questi 
malori , o cedono per intiero , o di- 
minuiscono debitamente trattati col- 
' le acque di S. Pellegrino. . 

«nM «•< * \ «..\^•» » ■ »>»••»*•' ... . , v . » . i/r 

•^:>";r.Tt'^ , Bruttezza 

Da tutto ciò risulta ; che queste 
minerali essendo fornite di sì poten- 
ti prerogative in debellare la malat- 
tie cutanee le più ribelli , godano 
eziandio del non ispregievole privile- 
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gio , anzi al gentil Sesso carissimo di 
ridonare là pèrduta bellezza. •> 1 y 

... ...... r. f -v-:-. . . • •:• ! o> 

< . Malattie delle palpebre. é 

• ' • ' t u * -/-*.• *••■» * *• > l ► i I l v ~ 

Fra le malattie degli occhi ve ne 
stono alcuné che guarirono colla semi- 
termale. Quella malattia delle palpe*» 
bre, che si riconosce per una everta 
asprezza dolorosa e più o meno infiam* 
mata della faccia interna delle mede*» 
Siròe, actompagnata da un peso , dà 
un intolleràbile > e continuo prunéti**, 
da vivissimi dolori 9 da guhre è rossefi 
re y che sovente si estendonè sino alla 
congiuntiva deW occhio y e che il Ber* 
trandi (i) chiamò tracoma 9 o psorot- 
talmìa , guarì tanto essendo secca > 

-, ; • . r r 9 I 

4.'. . . . ..' > 

Ci) Opere anat e cerusichi colle giunte dei 
PP. .Bruguone e PenchicBaa, Tornio. i 
T. X. pag, no» 

- ■ ': '■ ; •:■ ri 'V • V t \ * ■■ S\ \;-.\- e -. .- r t * ; * 
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quanto umida , o cispósa > tanto più , 
che questo malore è sovente cT in* 
dole (erpetica^ • !i K oin* ;.J 

•ocv-.» Flusso palpebrale puri/orme. : 

a i . la egual modo fu tolto quello tfo* 
to tlqtl naturale delle vie lacrimali -, 
in cui compresso il sacco , & altronde 
sano internamente > ed esternamente rir 
fluisce pei punti una materia viscida , 
granulosa , gialliccia, simile alla mar- 
cia y ma che poi effettivamente non è 
tale P pei quali caratteri il Ch. S.car* 
pa distinse questo male dalla fìstola 
lagrimale 9 e chiamollo invece flusso 
palpebrale puri/orme (i). 



v* • • - ivi j 
. ■ ■ ■ » ii 



(i) Saggio sulle malattie degli occhi. Pa- 
via. 1801. pag. 1. 



> .Ivi ,* -5 »<*H »• ,•»' 
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/ ùri *1 ' < v Schrìloma. ©liwwrj 

Inoltre ^ dice il Baronio- (e) ^lc£n 
tutti i casi , in cui gli occhi divengon 
aridi per essere stati lungamente espo- 
sti al fuoco y al vento , alla polvere , 
e generalmente quando è diminuita la 
secrezione delle lacrime ( la qual ma* 
latti a dicesi schelloma * ?e ohe è per 
lo più incurabile, se è prodotta dallo 
scirro , dal cancro, o dalla estirpa- 
zione della glandola lagrimalè 4* ) 
giovano sì i bagni , che le bibite dei* 

le nostre acque. : ; f-v ^ 

$ »*« &\ v t Ottahnìe. 1 

Ma meritano singoiar lode le semi* 
termali di S. Pellegrino per essere 
guarite per. virtù loro alcune specie 



(1) Opera cit. 

(2) Bertrandi ec. ivi. pag. a68c * , • • : 
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di quelle infiammazioni della con- 
giuntiva , le quali si propagano tal- 
volta a tutto il globo dell' occhio £ 
e che ottalmìe si chiamano. Appar- 
tiene a questo luogo quella detta xe- 
Toftalmìa , nella quale gli occhi sona 
rossi dolenti e secchi ♦ ma non gon- 
fj f , nò lagrimanti , con prurito più 
■ o i»e& forte, dopo un conveniente 
trattamento. Così V umida oftalmìa 
(, lippituda ) > specialmente se agli oc- 
chi sia stata ripercossa , o la rogna / 
o qualche altra erpete,, o si • sieno*- 
chiuse delie ulcere croniche segnata- 
mente alle gambe. Quella' detta dal 
Monteggia i; (i) scrofolosa x òhe mole 
( egli dice ) esser lunga , ostinata , e 
recidiva per molti mesi ed- anni : rio» 
qorae operano, o compiono Tacque 
di S. Pellegrino la guarigione d* al- 

. . A • » • ■ t ». 

■ i H 

m 

(i) tetituz. Chirurg. P. Hi. Sez. I. Milano. 
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tre malattie <F occhi * chè ai profeta 
sari dell' arte sarà facile: il distane 

guet*, $:* : >--' li J*-J* * tófo > 

, * -» »■ * \ » • 

Metastasi* e njali secondar] e«isij 

interni. , ' . v 

.«.V !.- « •■: * s ' * * ì' è >*~ * r > 

Più sopra ho fatto menzione/ che* 
quapda le affezioni erpetiche si tra- 
sportano al cervello > ai polmoni , ai 
bronchj , alle fauci, agi' intestini alla 
vescica con grave pericolo da' mala- 
ti , vengono ottimamente debellate 
queste malattie colla semiteritìale v 
Qui non farò, che attestare , d' aver 
io stesso vedute delle cefalee, croni- 
che , delle lente flogosi di fauci , di 
bronchj i ft di polmoni accompagnate 
da sputi cruenti, e talora purifbrmi * 
e da tubercoli , e da tutti quo* tristi 
fenomeni , che sogliono condurre i 
tisici alla morte; dei cronici .catarri 
con emaciazione ; anzi alcune gravi 7 
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auppuTazioni > i e vom ìche con secu ti vch 
di acute infiam inazioni polmonari per, 
cotal mezzo mirabilmente guarite. 

♦ m v ' ' Scrofole*, i* « r : 

'Riuscì ottimo rimedio delle ostru- 
zioni scrofolose , e vidi alcuni giova- 
netti*, ohe non giungevano ancora al- 
la pubertà , ai quali sotto F U60 della 
minerale svanirono i -tumori glando^ 
làri , che avevano ; al collo , e i nodi > 
che maneggiando loro il basso ven- 
tre ,. qua e là al tatto si sentivano i 
siccome anco guarirono, varj di pan- 
creatiche e -mesenteriche fisconìe. 

• T>$ rir*'ù*.- . .' . > m z. 4 ci - .... e 

" Ostruzioni, e tumori di fegato , 
- 1 e di milza. • '» * " 

Molti sono que' Lodigiani , Gre- 
maschi, Pavesi, Bresciani, e d'altro- 
ve abitatori di luoghi «midi , palu- 



Digitized by Google 



dosi , e coltivati a risaje , o ipaffiate 
praterìe, i quali ricorrono alle acquo 
di S. Pellegrino* {ter •qitell&\*f*pif>' *U 
ostruzioni epatiche con notabile gon- 
fiezza ed induramento del destro ', ed 
anco del sinistro ipocondrio , con pal- 
lore universale -, e qualche volta Con 
colore itterico, le quali sono la con- 
seguenza delle diuturne febbri inter- 
mittenti mal curate > o trattate col* 



r 




• 





ton, e di Torti, quantunque V indo* 
le particolare di quo' temperamenti 
non esigesse una cura stimolante ; ma 
trovandosi predominati o dalla ste-> 
nica diatesi , come talvolta syceede., 
o lordi le prime vie di materie ga- 
striche biliari o verminose , non furo- 
no loro prima di tutto praticate le 
dovute sanguigne , le convenienti pur- 
gazioni f oppure non fu combattuta 
la febbre co\ rimedj coutro-stimolan r 
ti, siccome il Ch. Cav. Borda pre- 
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scrive ($), il quale guarisce le -steni^ 

<?he intermittenti Colfo graziola * *di 
io dietro le tracce di questo sommo. 

vaio maestro curai felicemente: neu*. 
poche periodiche eolla . valeriana nni«r 
ta ool rabarbaro , premesso ne' pi» 
robusti talvolta l' emetico , e più spea*. 
•0 il purgante (»). < • 

:• t ■ • - ' ' * *. . *J 

Affezioni isteriche > ed ipocondriache* 

' , • '# ..... « * - . A**. M* /* » * 

Qui giova il ricordare, .che oot 
mezzo della seraitermale cedettero 
vario affezioni isteriche , ed ipocon- 
driache , e specialmente q uelle spe- 
cie d* ipoemériasi , che talvolta as- 

i 

— 'ìì 1 uj 1 ! L : 

. (j) Pr iV»e 2t7ie&- fopogr. me&. a^rì 2¥cte : 
nensis. Papice. 1.816. pag.,38. 

(2) Il rabarbaro unito colla valeriana , e sqìtw . 
ministrato a piccole e ripetute dosi non pro- 
duce notabile scioglimento di corpo , come mi 
conata dalle mojte osgervarioni da me fette V 
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sai ostinate si manifestano * in quel- 
le per altro robuste persone , che lun- 
gamente abusarono di cibi acri ed 
aromatici y di vini generosi , e di li- 
quori spiritosi ; che molti affetti di 
queste malattie refrattarie alle me- 
glio pensate « dirette cure, dopo lun- 
ga serie d' inutili tentativi ricupera* 
rono a S. Pellegrino V appetito , di- 
vennero loro normali le naturali fun- 
zioni e alle rispettive patrie ritorna- 
rono sani, ed allegri. • -v 
, . • • ...» . •• * •* *. - 

Mali orinarj j renette , e càlcoli. 

/ . m ...» t » • » * 

Siccome ogni sorta di ealdi bagni 
di fomentazioni topiche giovano ^ a 
mettere in corso F orina , che trova- 
si difficoltata più o ineno od anco 
affatto racchiusa V uscita ; così gode 
in sommo grado di questa proprietà 
la semitermale di S. Pellegrino ap- 
plicata anche per bagno ? sia che gli 
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stringimenti dell' uretra steno ptodo«w 
ti da mal venereo^ da irritanti* can- 
delette introdotte , sciringhe , od in** 
jezioni , ovvero da altre cause fot** 
né erpetiche ed acrimoniose , da cai* 
eòli e renelle esistenti nell' uretra j 
o negli ureteri y o ne' rèni. E tkotìt 
solo ha la proprietà di calmare i do- 
lori , e le coliche violenti , e gli spa- 
smi prodotti dai calcoli renali j ma' 
la bevuta acqua ha quella di scio- 
glierli , e cacciarli dal corpo , > 
( Veshas aperit P de renibusurget arenam, 
Hujus aqucB potus interiora lavat. 
Quamplures vidi calidam 'potare pe~ 
trosos ^ '» 
• In quìbus urina post lapidosa 

fuit (i) ) > ■•• 
■ — — ■ — ■ m ■>?■ - ■ ■■ ■• ■ 
(\} Ale adini Siculi . De Baine is Puteola* 
Tiis nell' opera che ha per titolo : De Balneis 
omnia , quo& extant apud Grcecos Latinos 
et Arabas etc, Venet. apud Juntas i553< 
pag. 204* >. v 
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ojtrdnaH' essf re : attissima ,i più àncora 
di quella* di Pisa a prevenirne e te* 
nerne lontana la formazione y >e? ad 
impedirne! V attaccamento e la crescan T 
za (i )• Anzi io sono d' opinione» che 
la. nostr' acqua sia da preferirsi alla 
epsì detta mefitica alcalina; artificia* 
le (fl) i perchè questa non è senza 
pericolo , come coloro , ohe ne han^- 
no usato , potranno facilmente essersi 
avveduti ; non che all' acqua di cal- 
ce , e alle: molte acque stillate indi- 
cate dal Lemery (3), allo specifico di 
Giovanna Stefens (4), e ad altre me- 
dicjlne nauseanti e pericolose non me- 
no che inerti e fallaci. 4 
— ^ ~ — ^ 

(i) Cocchi. Bagni di Pisa, Firenze 1760. 
j>ag. 376. 

(a) Fald&ner. Ragguaglio deli efficacia del- 
l' acqua mefitica alcalina. Venezia 1790. 
(3) Farmacopea universale. 
4 (4) Hales. Esperienze ed osservazioni in- 
torno a 9 calcoli. Napoli 1776. 
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- Io però noti ardirei di asserire ci** 
ogni sorta di calcoli ^ e di renelle 
sìeno suscettibili d 5 essere disciolti > 
e dal corpo eliminati per virtù della 
semitermale ( non parlo delle grò**» 
pietre vescicali ^ ma delle piccole \ 
le quali a stento però passano pei 
gli Ureteri ). Tutti quelli, the io ha 
veduti evacuati neir attualità dell' usò 
delle acque di S. Pellegrino , erano 
bianchi | o giallicci , e d* appetto dal* 
care , di varia figura , e grandézza 3 
altri rotóndi ^ è granulosi^ altri irré* 
golari , altri ungui formi , e fatti A 
strati i niunù di color più carico * 
rossastro, o scuro, Io non né ho fat- 
ta alcuna chimica analisi , nè so, che 
alcun altro abbia parlato dei chimi- 
ci componenti di que' calcoli , che 
per virtù di quest'acqua si sciolgono o 
in tutto o in parte , e vengono evacua- 
ti. Per altro sarebbe temerità il volfeb 
asserire , che contro ogm sorta d* calco* 
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li gio^a. questa semitermale in oppo- 
iizione aliai testimonianza del lodato 
Dr. Baronio y il (jualè , se è smenti- 
to dall' esperienza nel pretendere \ 
che esso fa , di sostenere la sua inuti* 
lità per tutti i calcolosi di Lombart- 
dia , fra dieci de' quali , io trovo * 
ohe giova a otto o nove , essendo ta* 

luni anche radicalmente in non lun- 
go tempo guariti ; è innegabile però , 
che almeno uno in dieci > non solo 
non ne ritrasse alcuii notabile van- 
taggio, ina n' ebbe qualche volta tut- 
ti i danni y che recar suole quest* 
acqua a coloro , la costituzione de' 
quali è totalmente contraria alla me- 
desi ma • . ». , t . # 

♦ I -Obesità* - *. 

» - * 

** • 
Finalmente non è da omettersi » 

che V acque di S. Pellegrino si bevute, 

che praticate per bagno giovarono a 

diminuire quella specie & obesità , 



che sovente è compagna de' tempe- 
ramenti linfatici , e di coloro , che 
usano abitualmente una sovrabbon- 
dante e troppo succosa mensa , men- 
tre sono dediti all'ozio , ed alia scio- 
perataggine. In somma 

Hi latices summos parìunt languen- 
- tibus usus. 
4 Abluti diram seabiem , psoramqu? 
lepramque ... 
Rite abigunt ; ventres rigido rnucore 

madentes ; 

. . . « .«» 

* Detergerti hausti , éxpediuntque stiu» 
*• h binde tenaces • : • - — 

f. Infatctm , renesque luunt > vacuante 
quo saburram 
Cunctaque per ventrem illapsi pr<B~ 

cordia lustrant 9 
Atque ìmbecillcs impresso robore iwi* 
tres 

Firmane admoti > & cachectica mem* 
bra resolvunt, 



Digitized by Google 



97 

Extenùantque pedes pallente, ade? 
■-. • mate molles , ..... . .. ., 

, t ifr <po£ ^uo£ pituita park y . sei* 
.i 4i >- frigoris atri .... , 

-, Vis , mala (*)•< l ì. . .'«>' . .. 

Gap. VN. 

DeZZe malattie , contro le quali è 
probabile V efficacia dell' acque di San 
Pellegrino. 

analogìa serve spesse volte al Me- 
dico avveduto di sufficiente conget- 
tura in mancanza di osservazioni , 
onde applicare con opportunità dei 
s imedj , de' quali noa consta V. effica- 
cia per non essere ancora stati spe- 

*JLS : ' ' • ' » _ 

Ci) Joannis Steph. Carni, varr Pag. 5a£. 
.FeneUis apudJuntas i653.#$ Thermi* Cvnet. 
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rimentati % quando perp o i principj 
loro componenti furono parzialmente 
in analoghe circostanze ritrovati uti- 
li , o gli effetti de' medesimi hanno 
molta somiglianza a qpelli d'altre 
sostanze perfettamente note. Una lun- 
ga serie di malattie adunque ini vie- 
ne ora il destro di accennare, le qua- 
li , è assai verosimile , possano essere 
utilmente trattate colle acque di San 
Pellegrino , quantunque o nessuna o 
scarsa luce derivi dall' osservazione in 
prova di loro virtù contro le medesime. 

-, ■ , , * • . « Esantemi . .* « • * 

E. cominciando da que^ mali, che 
a preferenza si mostrano accompa- 
gnati da fenomeni peculiari nell^ su- 
perficie esterna del corpo , siccome si 
ò veduto essere . la semitermale otti- 
mo rimedio di molte impetigini , così 
io crederei , che riuscir potrebbe d' aa- 



Digitized by Google 



sài profitto nel trattamento di varie 
speeie 5 itT esantemi > si profilai tico , 
che curativo , usandola per bibita e 
per bagno. Tutti quegli esantemi , che 
6ono accompagnati e dipendenti da 
zavorre gastriche e putride delie pri- 
me vie , e da vizj epatici , i quali 
vengono curati cogli emetici^ coi 
purganti / e còlle copiose bevande 
acidule e perchè negli abitanti dei 
contorni di S. Pellegrino non si pò* 
trebberò sottoporre alla pròva della 
copiosa bevuta della semitercnale ^ 
promovendo con essa il corso delle 
orine restìe, e della traspirazione coi 
frequenti bagni ? Ma in tali casi bra- 
merei , che non fosse omesso fino^ dal 
principio del male l'emetico, ed il 
, purgante , o , se 1' esigesse lo stato 
pletorico deli* infermo , il salassò. Io 
parlo a* medici ^ i quali possono fare 
i loro sperimenti sulle petecchie e 
gravi e miti , tutte più o meno ac- 
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compaguate da sinoca, sulle miliari., 
scarlattine , Orticarie , morbillose , e 
simili , ma specialmente su quella 
specie di febbri risipolatose , che as- 
sumono un carattere cronico , e che 
facilmente si portano dalla superficie 
esterna , alle interne parti 9 ed alle 
nobili viscere. 

Tutti gli eruditi medici sanno qua- 
le e quanto esteso uso facessero gli 
antichi Padri dell' arte salutare de* 
bagni tiepidi nelle infiammazioni si 
croniche che acute e nelle febbri (i)^ 



(i) V. nella citata opera de Balneis. Ve* 
netiis apud Juntas i553. quanto su di ciò ci 
tramandarono i Greci i Latini e gli Arabi Me- 
dici. Non posso passar sotto silenzio- ciò , che 
Celso ( A. Corn.Celsi Medicina* libri FUI. 
ex recentione Leonardi Targce editio altera » 
etc. Verona? apud Hceredem Merlo 1810. Lib. 
11. pag. 88. ) dice : At balnei duplex usus 
est. Nam modo discussis febribus , initium cibi 
pleiiioris , * vinique firmioris valetudini facit $ 
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e quanto sieno stati commendati, e 
praticati da' moderni specialmente nel- 
le malattie eruttive (i). - * -* 

* • ■ » « 

Disenterìài' 

Ma più di tutto verosimile è cer- 
tamente , che cederebbe la disenterut 
trattata colle copiose bibite di quest* 
acqua , uniformandosi in questo il 



modo febrem ipsam tollit. Fereque adhibe* 
tur, ubi summam cutem relax ari , evocari- 
que, córruptum kumorem, et habitum corpo- 
ris mutari expedit etc; e continua a prescri- 
vere varj modi , e cautele di servirsi de' bagni, 
■ (i) V. Giannini Della natura delle febbri, 
e del miglior metodo di curarle ec. Milano 
i8o5. Nessi. Discorso acc. medie chir. JiloL 
intorno all' uso dell' acqua come rimedio ma- 
terno ed esterno. Pavia 1 8 1 1 . Marcard. op cit. 
Smith. Trattato delle virtii medicinali deb- 
V acqua ec. 1747* Oltre le Opere del Redi , 
del LaHiaoi; del Cocchi , del Vallisnieri e 
d' altri. > 
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mio parer* all' autorità di ■ Andre* 
Bacqio , il quale con lasciò scritte* 
nell'aureo *uo trattato (i); Imò dysen* 
tericos ; quos febrìs contequitur acuta , 
ad extremum nullo fere alio persanarì 
remedio novimus , nisi exhibitis in po~ 
tu medicati^ aliquibus aquis. Lo stes^ 
so £ attestato dal Redi (l), dal Coc- 
chi (3), non che dal celebre Andrea 
Pasta (4) u ; ' 




Sembra ancora , che questa minerà* 
le non sia sprovveduta di una virtù 
antelmintica , se i lombrici terrestri 

» * * : • * i 

, 0 

1 i ì ; '' ; . 

•} . 1 * v • ' • k * • ' ' ' • 

• (i) Ih Thermis Mb. Uh pag. ^.PatavU. 

- (2) Opere. Napoli 1778. Consulti e. lettere, 

(3) Op. cit. . . ...... i. 

(4) y&ci e maniere di dire ec, e altrove* 

/ e » < • .**••*« Al *l . I • ' a 



Digitized by Google 



io3 

ne soffrono (i). Anzi una persona di 
Milano, che da varj anni frequenta 
questi bagni assicura d' avere evacua- 
ti due lunghi pezzi di tenia , Uno 
de' quali sul fine, di Luglio 1819. la 
però non ho veduta questa tenia "dal- 
la surtimentovata persona partorita* 
e temefei di essere ingannato nél pre* 
star fede a questo per altro assai cre- 
dibile fenomeno. Poiché è opinion© 
di molti medici moderni , special* 
mente Inglesi , che l'acqua, che tie- 
ne in soluzione del muriato o del 
solfato di soda, 0 pur anco dell' àci- 
do idrocarbónico (a) ( gaz acido car* 
. , , . , 

* ■ * • • « w 

(0 *• P 1 * 1 s0 P ra " Cap. Iv. 

(2) La forza vermìfuga del gaz acido car- 
bonico è già stata annunziata da Targioni, 
da Huhne , da Hartmann , da Svenske , e 
ultimamente determinata con una serie indu- 
bitata di bellissime sperienze eseguite dal 
rinomato Jngenhousz , ( Brera , Lezioni Me- 
dico-pratiche sopra i principali vermi del 
corpo umano vivente* Crema 1802. pag. i3a.) 
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bonico sciolto nell' acqua ) sia un po- 
tente antelmintico , e a preferenza 
contro la tenia , • . Nel villaggio 
4 S. Chat in vicinanza di Londra ^ di- 
ce il Brera (i)^ evvi un albergo con 
un bel giardino , nel quale scaturisce 
un fonte d y acqua minerale , colà chia- 
mato blatlebrìdge-vvelts y che tiene di- 
sciolto del solfato di soda. Quest' ac- 
qua passa per un potentissimo rimedio* 
cóntro le tenie , e di fatti in una stan- 
za dell y albergo si conservano cinquan- 
ta e più tenie di diversa specie rinchiu- 
se in altrettanti vasi j espulse dal cor- 
po mediante V uso di ques£ acqua. Pa- 
re adunque che dalla semitermale di 
S. Pellegrino si possano ottenere ef- 
fetti forse anco superiori alla suindi- 
cata , contenendo la nostra oltre il 
solfato di soda anche P acido idro- 



(i) Opeta cit. ; nelle note pag. 263. 
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carbonico. Sq però per certa sperien- 
za , che da altri furono evacuati dei 
lombrici , e degli ascaridi , mentre be- 
vevano la nostra minerale , e la usa- 
vano per bagno. 

Sterilità. 

* * 

■ 

f 

m 

Potrebbe anco esser vero quanto 
attesta il lodato Astori (i) di due no- 
bili conjugi , i quali in dodici anni 
di matrimonio essendo rimasti steri- 
li , dopo quindici giorni di bibita 
la Dama ingravidò con ammirazione 
universale de conoscenti per esser 
guarita ; :i 

da quella $ì molesta 
Oppilazion , che non per suo difetto. 
Ma per influsso d!un crudel pianeta 
Sterilìa rese al suo consorte in letto ( a ). 



(1) Op. cit. Brescia 1798. 

(2) Op. cit. t. 4* Oriana Inferma pag. 3;a3. 
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Non promove forse il corso de' ca* 
tamenj , non è disostruente ? tì-qe*» 
to ; ( anzi «e aumenta tutte le escre-, 
zioni , e secrezioni , e' non può esser 
v?ro, che accresca anche la secrezio^, 
ne dello sperma virile ? Si potrebbe- 
ro quindi a ragione applicare alle no* 
stre minerali que' versi del lodato 
Alcadino : 

Heec aqua matrice* quovis humore 
-'gravata* . , , 
Corrigit : ficee sterile* fortificare 

Febbri catarrali , reumatiche , - 
-c; v puerperali , intermittenti. 

Giudico inutile ir dilungarmi nel 
proporre q uest' acque per molte altre 
malattie , poiché ogni medico assen- 
no può da se scorgere, se possano 

! ■ ' 1 " - va ■ i ■ ■ — t m T 

(i) Opt ci?. • : ; 



convenire in alcune specie di febbti 
reumatiche , catarrali , puerperali, 6 
persino anco in alcune intermittenti : 
poiché è parere anche dell' Hoffmann , 
ché alcune acque tèrtoali ed acidule 
sono tornite di virtù analoghe contro 
le malattie medesime (i). » **-*V 

Vecchiezza. ' " 4 v 

• . , : • "■■ " • ' 

In generale sembra probabile , che 
specialmente il bagno di quest* acque 
goda di tutte le virtù attribuite al 
bagno caldo , fra le quali una delle 
più riflessibili è qdella , al dire di 
Buchan (2) , di preservare dalla vec- 



t « - . «■ « • • 

(1) Opus cu la pkysipa variti) tum de nquis 
mineralibus etc. Venetiis. 1 7^5- De $onve- 
nientia elementorum , ac virium in thermis 
et acidulis. pag. 307. 

(2) Trattato sopra i bagni d acqua di ma- 
re. Pisa 1817. pag. 244. 
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chiaja sì eccellentemente da Erasmo 
Darwin (i) in questi versi adombrata : 

Così Medea quando recava a Jolco 
IJ auree lane rapite al fero Drago 
Sovra la spiaggia alzò magica pira , 
A le cui fiamme crepitanti in mezzo 
Ampia bollìa calda] a ; allorcon mano 
Fè cenno al buon parente : ecco già 
nuota 

Il vecchio Esone ne la fervidi onda , 
* E novello vigor tosto V enfiate 

Sue membra invade; con acuto frizzo 

I risentiti nervi suoi dardeggia 
. Foco obliato > ed a precordi intorno 

Fluttua il sangue più caldo; ardori 
sue luci 

Di pili liete scintille > ed a la fronte 
Scherzano intorno brune ancor le 
chiome. 



* al 

' t * * 

(i) Amori delle piante. JVliJaup i8o5. j>. ag, 
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; Cap. viu. : 

Delle malattie , neZ/e jwa/i f at^i/a 
minerale di S. Pellegrino è nociva 
o inutile ; e dei danni risultanti dal- 
l' improprio uso della medesima. 

Da quanto si è esposto ne' due 
precedenti capitoli se per una parte 
risulta V efficacia della semitermale 
di S. Pellegrino in molte ribelli ma- 
lattie , si può eziandio dedurre il dan- 
no, che in molte altre può derivarne, 
e ne deriva di fatto , siccome più 
volte T esperienza ha dimostrato. Im- 
perciocché sono evidentemente più o 
meno di nocumento in tutti que' ma- 
li , che riconoscono per loro cagione 
uno stato d' atonìa dei solidi dipen- 
dente da diretta loro debolezza : così 
la pienezza , e la ridondanza degli 
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umori ; e specialmente del sangue non 
ponno esser tolte per questa mezzo 
senza una previa diretta diminuzione 
de' medesimi* E quantunque sembri 
giovare in tutte le malattie irritative^. 
tuttavia se trovinsi in essenziale com- 
pii elione o colla flogosi in grado 
eminente , colla pletora , o invece 
coir astenia altresì , nocquero sempre 
ajizich^ essere state inerti. Di fatti io 
bp ; ve4ut9 t^uao^ che era insieme 
inalato di febbre intermittente aster 
Bica, e tqrmentato da calcoli renali* 
bibita defila semitermale n'esacerbò 
vie pi]i la febhre , e niuno , o scarso 
miglioramento produsse per gì' incorno- 
di renali . Altri essendo calcoloso , 
era pure traffitto il petto da dolori reur 
malici per pletora, altri fa minac- 
ciato ck infiammazione di vescica ^ 
mentre c u ra v asi d' un affezione erpe- 
tica ; e moatrossi. incommoda e noci- 
va Ja Jwbita dell' acqua, finché non 
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monne applicata la sanguigna , e ttsa- 
ta l' acqua stessa per bagno. Un uò- 
mo pletorico e robusto , mentre <aV£- 
va dato di piglio a strabocchevole 
bibita della semitermale, e sottoposta, 
alia doccia un' ulcera cronica d' una 
gamba senza previo salasso, fil assali- 
to da gagliarda febbre , e si mani- 
festò un* estesa risipola poco sopra 
r ulcera stessa , avendo costui tuttó 
questo nuovo suo malanno alla mine- 
rale attribuito , e nulla alla propria 
senile imprudenza ed ignoranza. 

Così in alcune malattie la bibita 
della minerale è nociva, utile alP op- 
posto ne riesce il bagno , come nel- 
1' ematuria , o nel piscio sanguigno , 
nelle emorroidi vescicali , e negli strin- 
gimenti dell' uretra. * N' è assai peri^ 
coloso e nocivo F tiso , come in due 
o tre casi m' è occorso di avverare nel- 
l' incontinenza d'orina sotto qualun- 
que forma, ed è probabile anche nel 
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diabète (i). Non mi consta però per 
alcuna osservazione mia o &' altri * 
tolta V autorità del lodato Baronia* 
che quest' acqua bevuta , quando 
è debitamente indicata , produca le 
emcrtroidi , o anche 1' orina sangui- 
gna (a) , e molto meno la dissente- 

(1) Ciò è contrario ( siccome riferisce ^Giù^r 
seppe, Era n-L foggio ec. Milano i8i3. t. II. 
pag. 25-j. ) a quanto sostiene Beddoes dell' ac- 
qua minerale d'Hotweil ( luogo vicino a Bri- 
stol.), che guarisca talvolta radicalmente* il 
diabete» Quest* acqua ha la temperatura di, 96 
gr. del T&<m, di Farh. La sua analisi porge 
della selenite , del mudato di soda , e del 
carbonato di calce» V ha dnnque qualche ana- 
logia fra qùest' acqua e la nostra. Parerebbe 
non affatto- contrario alla prudenza il fare qual- 
che aderimento della minerale di S. Pellegrino 
iti simile refrattaria malattia. s < > 

(2) Porto opi pione, che ciò sia detto dietro 
quella sentenza del Foresto ( Lib. 2 5. observat. 
57. ) : Thermalcs Jquas , sé quibusdam in 
morbis bibàntuf continui s die bus ,» ideerà pa- 
rare et cruentam urinam. 
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ria , anzi ho vedute delle persona tal- 
volta soggette ad incomodi emorroi- 
dali , le quali sotto 1' uso di bear 
chè -copiosissime bevute di minerale, 
non ne provarono alcun cattivo effetto, 
U medesimo Baronio attesta inol- 
tre > che queste acque sono nocive 
nelle indisposizioni lente di petto , spe- 
cialmente ove si combini lo sputo di 
sangue , nelle scrofole > nella rachiti- 
de , nelV ipocondria , nelT isterismo 9 
ed in tutto il fastidioso seguito di que 
mali nervosi , che seco traggono umili 
malattie(i). Ma se di alcune specie di 

• ■ 

(i) Anche Giovanni Graziano fu disparere 
molto uniforme parlando delle padoyape : At- 
que in primis sciendum neo pueris % nqc se* 
ni 'bus , nec midieribus quibusdam g , ac preser* 
tim juvenculis ob carnes nimiùm rnolles bai- 
neationem prodesse 9 unde . 

„ Fontes Aponi rudes puellis * ; : N . 
Martialis apellat, Pariter gcacilibus , coitu de* 
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esse ciò V avvera * T^sperionaa perd 
ha dimostrato T opposto por alcune 
altre ; edia ho più sòpra^ rimarcate 
le circostanze , nelle quali giova an- 
che contro questi malori. Ma devesi 
severamente avvertire 9 che in tutti 
S simili casi v' ba sempre jbisoguo del- 
la saggezza ^ circospezione del medi* 
■ • ». i • * * » • 

biìibus, iisque, qui vel febri 9 :.vel angustia 
thoracis , *»e/ quibusdam sanguinis excretio- 
nibus , vel sohjrrris exquisitis laborant , bai- 
hea eadtm plerumque non conducimi, Immo 
fit ste p enumero , ut hujusmodi habitudine 
p ree diti baiaci s hisce potius Icedantur. ( Ther- 
màrum Patavinarum .extimen , cui accessit 
dissert. de Fonte Loglio acido Recobarii. 
Fatami 1701. pag. i55. ) E delle acidule di 
ftócóaro cosi lasciò scritto ( ivi pag. 212. ); 
Hinc scepe x tristes eventus post assumptas aci- 
dula s practici adnùtarunt : hinc scevius re cru- 
de sccntcs apoplexriae , eteapitis dolores , ver- 
tiginesque ad ultimum feiitatis redactos. Hinc 
idiopatica epilepsice: ita exasperatcé > ut, de- 
mani eegrorum vitam finirent* \ « ; <± 
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co prudente , ©tfde noti andar errati 
flèìla sceltji di uiia cura? ^ ebe : & al- 
tronde potrebbe aver© anco le pia 
tristi conseguenze (i), o: - t -. mJ <h, À 

(i) A fine a ingerir prudenza agi' incauti s!à- 
lechò addurre la gravissima autorità del- 
l' H off marni , il quale nelF opera citata al 

§• ^1' P a o* ^°9* C0S1 ^ ce : Querhàdmo- 
dum igitur thermarum et acidulaium conspi- 
rans usus est longe amplissimus et prcesian- 
- tissimus : ita utrisque communis etiam est 
nova, quam imprudens et inéempwratus eia- 
rum usus inferi. Videlicet iieque acidularum 
Ueque thermalium aquamm potatio tuta est 
atqu* proficua , ubi viscera nimhw%sunt indu- 
rata et scirrhosa , ubi humores . e nxasomm, 
alveis secesserunt pel eruperunt > et cavitate? 
ca/u us s thoracis et abdtamnis jamjam occupa- 
runt , ubi vcntriculus , pulmones ,mesen- 
ierium et* intestina exulcerata aut empjie- 
mate et abscesm exesa sunt atque affeata. 
Insalubri* itaque et nocivus e a rum usus èst 
us, qui ad apopleaxàm > epilepsiam et temi- 
craniam inveteratala proni, et memoria* sen- 



Nè solameli te può essere frustraneo 
e nocivo V uso delle sémitèrmali di 
S. Pellegrino in que* casi , ne* quali 
s è veduto non convenire, ma ezian- 
dio' ili tutti quelli di manifesta indi- 
cazione , qualora non gli si congiun- 
ga. 'nii' conveniente regime dietetico , 
un ben diretto contegno di vita, ed 
un appropriato metodo. Giudico adun- 
que 

inopportuno, assai pro- 

: < s _ 

.... • 

suumque, tam internorum , quam externo - 
rum, vigore destitùuntur. Porro non consul- 
timi est*, ut aquis mineralibùs utantur^ tfui 
asthmate convulsivo detinentur \ poljpum cor- 
dis gestant , hjdrope pectoris impliciti , con- 
summata phthisi corife cti , vel cancrosis de- 
pascentibus et late serpentibus ex lue vene- 
rea ulceribus affiicti sunt, vel etiam seminìs 
fiuxu attentantur. Cautus deniqué et maxime 
circumspectus esse debet eorum usus in owi- 
nis generis injla mmationibus , tam internarunx 
quam externarum par Cium , nisi morbi vis 
jam conquieverit atque remiserit. 
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fittevole il far cenno de' principali 
di sordi ni , che ho veduti nel maggior 
numero de v concorrenti incautamente, 
e non senza notabili danni , e peri- 
coli praticarsi , acciò vengano evitati. 

Comunemente il tempo, che si spen- 
de a S. Pellegrino è troppo, breve , 
specialmente trattandosi di curare de- 
le affezioni croniche* nè possono ba- 
stare non solo gli otto , i dodici , ma 
sovente neppure i quindici giorni di 
cura , mentre in certi casi appena può 
bastare quella d* un mese da ripeter- 
si nel giro di varj anni. ... -.N ,.\«^> 
i. Taluni senza aver premessa alcuna 
prudente riflessione sul loro stato di 
salute , spinti dalla fama volgare , 
che à S. Pellegrino sieno guarite del- 
le persone affette di malattie, simili 
alle proprie, v'accorrono, e danno, 
repentinamente di piglio a straboc- 
chevole bibita della minerale, usano 
contemporaneamente ogni qualità di 
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éib* * di bevanda , s 5 espongono m 
gravi corporali fatiche 5 e buona soi^ 
te ella èv se vi si trattengono pef 
poefei giorni , e quindi se il danno ; 
che loro deriva , non è che proporzio- 
nato alla brevità di loro dimora. Al* 
tri appena s 5 accorgono , ohe I primi 
bicchieri di minerale non aumentavo 
a modo loro il flusso delle orine, sì 
mettono in timore, ed abbandonano 
«tea? cura , che sarebbe tanto più mh- 
le*^ quanto meno precipitata» Altri 
premettono dei purganti ripetutamen- 
te , e troppo esausti di fòrze non tO* 
metti? <F avvallare quanto più d'acqua 

possono Alcuni ad una smodata quan- 
tità d' acquai della mattina fenno sue- 
eédere una strabocchevole quantità di 
vino, di liquori spiritosi, di cibi acri 
0 fortemente aromatttezati , e fcredo- 
nocivo qualunque alimentò vege- 
tabile , e il latte; e non teinono 
d' esporsi a violenti fatiche , ed a pre- 
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cip! tosi vaggi. Alcuni . non uniscono 
debitamente ij bugno, alla bibita j e 
vicji taluno, il quale aveva una deci- 
sa .avversione al bagno stesso , quan- 
tunque i dolori renali 4 ed i vizj er- 
petici evidentemente l'esigessero. Al- 
tri con temevano all' incontro di ^trat- 
tenersi immersi nel bagno per due 
ore di seguito , e ripeterlo due e per- 
fido anche tre volte al giorno. V4d* 
anche chi usò il bagno- eccessivamenr 
te scaldatole. »' ebbe deliqui*» AJt*i 
■yi «'immergevano appena dopo il praar 
zo , o dopo essersi, satollati di cibi- 
Quasi tutti finalmente appena sortiti 
dal bagno s^ esponevano insautaffltenr 
te all' aria fredda , al moto *» 4 met- 
tevano a tavola , e s' abbandonavano 
talvolta agli eccessi di una impropria . 
mensa , e taluno di smoderata vene»- 
re. Quindi non è meraviglia, se e*ar 
no tanto frequenti i raffreddori , le 
Umi , i catarxi, i dolori reumatici , 
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le cefalalgie , le ostinate notturne ve* 
glie , le inquietudini , le spossatezze , 
» le inappetenze, le coliche, i vomiti, 
le diarree, gl'insulti febbrili, ed an- 
che i più gravi e pericolosi malori , 
cui vanno incontro molti di coloro , 
che a queste acque ricorrono , veneti* 
do poscia alle medesime tali perni- 
ciosi effetti sì dall'ignorante volgo, non 
che da qualche non men balordo me- 
dico ascritti, menandola sempre bno* 
na alla loro sciocchezza ed impruden*- 
te sconsiderazione. Proporrò adun- 
que nel seguente capitolo il modo di 
evitare tntti questi inconvenienti , ae* 
cannando que' metodi , che più gio- 
varono , $ che meritarono V approvai 
zione dei più saggi Professori det* 
r arte. • * * ? 

» 
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Dei metodi piU proprii di usare le ac- 
que minerali di S. Pellegrino*. 

... • . T j 4. » « 

onosciuta evidentemente T indole 
della malattia , e ¥ indicazione della 
minerale ; non devesi a dirittura ri- 
correre alla medesima , ma conviene 
prima preparare il corpo, se te ti* ha 
di bisogno. Perciò «e la malattia è 
febbrile , ed acuta , e se v' ha indi* 
zio manifesto di flogosi , *i pratica 
la sanguigna, quanto fa d' uopo ; si 
ricorre ali* emetico o al . purgante 4 o 
ad ambidue questi ajuti , se esistono 
i segni di gastricismo ; indi , niun 
riguardo avuto alla stagione , si pas- 
sa all' uso della minerale e per bagno, 
e in tutti gli altri modi occorrenti , 
e si continua quanto bisogna con tufr» 



te quelle cautele però,, che dalle cirr 
costanze verranno .alla prudenza del 
savio medico dettate ....... -, 

t parlando , poi de' mali cronici K e. di 

persone molto lontane rial la fonte mi- 
nerale , fatte le dovute sanguigne e 
purgazioni (i), le quali qualche votila 

f*~rt — r*— ~ — " ? ( ' — — . ■ «"* ■■ — ? — - — — ì — ' 
(r) ; Jl Falloppip ( Op.qra ( gefiuina omnia** 
Venetiis 1606. T. /. de Thermalibus aquis 
pag. '296. ) riguardo alla purga da premettersi 
glia b^tìtà delle aeque minerali lasciò scritto 
«fiantci segue: Ante potami còrpora sunt diU-> 
untissime purgando ut i*periantw vice ; edv 
cuntu^qu* cresce materie? ; nm, <*qi«e 
dee evacuant quidem , sed non insigniter : 
frigidee veto evacuant adhuc minus ; e£ meo 
èVputgatib per phàrrnacwh non precèderei 
petum : pósset insequi aliqua magna lassio 
14n.de récte observaiwn est ajb omni/uis , «I 
djetum corpora es$q prius dfigentissimq eua^ 
cuanda bis, ter et pluries , si . opus fuerit. 
H trattato 'di quest' autore sulte acque termali 
oòmiene molti òttimi precetti/ tutti assai deguì 
$ essere profondamente scolpiti nella memori* 
de' profeuor* frU',.*!»* éalutar* l: >: 



ì&3 

séno indispensabili , ma *>he però art-* 
co più spesso sono inutili e dannose . 
Sarà ben latto , che i malati abban- 
donino per tempo più* che possono , 
i cibi acri ed aromatici , e* s* atten-t 
g ano ad lina dieta semplice , bevano 
la mattina a stomaco' digiuno uri 'buon 
bicchiere d' acqua purissima , o resa 
gradevolmente acida col succo de' li- 
mòni , e per quindici o venti giorni 
prima di recarsi a S. Pellegrino fac- 
ciano il bagno tiepido coir acqua dol- 
ce. Tutte queste cose devono esse* 
fatte, ripeto, sotto la direzione <R 
un illuminato medico ; ne devono 
essere praticate a caso ^ come il più 
delle volte si suole costumare presso 
la gente di minori fortune, e di pòco 
giudizio. Dato un addio a tutti gli 
affari , a tutti i sinistri pensieri , fat-r 
ta provigione d* abiti leggieri e più 
pesanti, e non in pi eco 1 numero, ti 
deve il malato recare a S. Pellegrino ; 

. ». 
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poiché come dico il celebre Cocchi 
delle acque Pisane, il che quadra af- 
fatto al proposito delle nostre (i) : 
. „ Il luogo unicamente idoneo air 
„ Fuso' di quest' acque , è senza dub- 
„ bio quello della loro sorgente, co- 
„ me s'è già più volte accennato, poi- 
„ chè trasportate altrove elle perdo- 
no primieramente quel loro costan- 
5> te maraviglioso calore oosì tempe- 
„ rato , e così adatto agli effetti sa- 
„ lutevoli da prodursi coli' applica- 
zione esterna continuata per quan- 
„ to spazio si vuole. L,a qual costan* 
za di grado di calore non si può 
„ ottenere coir artificiale riscaldamene 
to noli acque comuni , e di queste 
istesse minerali è certo per Y es- 
periejpza , che il fuoco della cuci- 
na le fa ansi perder? più presto i 



9> 



1» 



« » 

i 

<* - _ . . • « - r , • " 

■ ' ■ • ■ ' ' ■ ■ ' ' I 



lO Op. cit pag. 32i. / 
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lóro naturali ignicoli > e con essi 
5> lo spinto minerale volatile , non 
„ rimanendo in esse altra mescolan- 
^ *za che la terrestre, resa perciò an- 



■ .* 

99 



co più densa ed inerte. Ma la *a- 
„ gione del giovamento di quest* ac- 
„ que anco per mezzo della loro ap- 
„ plicazione alla superficie esterna del 
„ còrpo , si deve in gran parte de- 
durre dalla penetrante attività dei 
loro elementi ignei e sulfurei (sa* 
„ lini ). e dalla uniformità del calo- 
„ re della loro aquea massa. 

„ Simile considerazione esclude an- 
cora T uso freddo , e F artificiale 
„ riscaldamento di queste medesime 
„ acque trasportate altrove per le 
abondanti bevute a passare , mo* 
„ strando l'esperienza, che elle non 
„ passano allora così felicemente , e 
„ dettando la ragione , che se ne deb- 
„ ba piuttosto temere qualche inco- 
v moda deposizione , poiché elle ac- 



>5 

f 
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„ quistano la hat'urd d* acque roana 
V, sottili e men pure, subito cbff si 
perdono i lóro principii detti in* 
„ corporei , aria , fuoco, e spirito. 
Quando V aria esterna tocca la $u«* 
perfide di quest' acque , 4 ella ope- 
ra colla sua azione elastica sopra 
„ di esse , é Vi cagiona un agitazio^ 
„ net o fermentazione, se così dir si 
,/ voglia, la quale separando inòlte 
delle particelle minerali dall' acqua , 
„ ne produce nuove e differenti ccfm- 
binazioni , onde alcune s'uniscono 
„ e si rendono cosfì' troppo grosse , 
„ b non possono più restar sospese e 
„ distribuite come erano prima nel- 
„ r acqua. ' 

ai, Sicché o si ponga la virtù tae- 
„ clicinale nello spirito sottile e fu* 
H gace, o in quali si vogliano prin- 
,,-cfpii fissi metallici ( minerali ) 9 è 
'„ manifesto cbe quest* acque separate 
3, dalle lóro polle in breve tempo nau* 



tano totalmente la loro gatunt y ri- 
j r spetto Almeno all' operazioni che el- 
u le devono fare 9 penetrando nei mini- 
\i mi e men che papillari canali dei cor- 
i, po vivente. Nè altro che vana lu- 
„ singa sembra esser quella , che al- 
i, cani hanno avuto di poter fare a 
9i mano i misti medesimi % che fa la 

natura , e tra questi anco V acquo 
9> minerali ^ repugnando a tal suppo- 
5 , sifZione T esatta, scienza sperimen- 
ti tale , alia quale forse non pensa- 
*> rono alcuni per altro valenti me- 
9> dici in quel momento.; nel quale 
& ebbero buona opinione delF acque 
9 , .fattizie minerali 9l e non pensarono 
„ ne anco all' autorità in contrario 
i% di tanti dotti ed accorti maestri 
# 9 di queste materie. : t m .? 

5> K dunque i\ luogo generale più 

opportuno per V uso delle jrostr* 
„ acque T istesso villaggio do' Ba- 
« gni > tanto favorevole perule sue 



Digitized by Google 



^circostanze felici d'arte etfinatu- 
„ ra agli ajnti accessorj y .phe questa 
medicina dell' acque richiede , di 
„ vitto e d' esercizj e d' innocente 
s% ilarità Anzi 1' ospizio apposito 
di S. Pellegrino offre da se solo tut- 
ti que* vantaggi e quelle comodità , 
che nelle altre abitazioni non si po- 
trebbero rinvenire che separatamente. 
E P acqua perdendo notabilmente del 
suo gaz anche in pochi minuti , ne 
avviene , che non si può bere nel- 
T intera sua .virtù, se non attinta im- 
mediatamente alla sua scaturigine. Me- 
ritano quindi le derisioni nostre tutr 
ti coloro, che pretendono d'aver ope? 
rate miracolose guarigioni colle acqn* 
di S. Pellegrino trasportate lungi dal- 
la loro naturai sorgente, e decompo- 
ste dalP agitazione del viaggio di die- 
ci , quindici , ed anche più miglia y 
avendo io osservate e bevute di qpe- 
ste acque lungi dalla fonte meno di 
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un miglia e non senza le dovute dir 
ligenze trasportate , le quali coli' aver 
perduta ìs, ìotò connaturale tempera- 
tura non davano più alcun indizio di 
contenere il gaz loro proprio , ed ave- 
vano acquistato un sapore amarogno- 
lo terreo e disgustoso. L'idea poi di 
trasportare molto lungi le nostre ac- 
que all' oggetto di farne bagni ^ è af- 
fatto sciocca , e contraria ai principj 
di un retto giudizio, 

Il tempo più conveniente alla cura 
da faréi con queste semitermali ri- 
guardo alle stagioni dell' anno , è cer- 
tamente he' mesi più sereni e caldi 
delF estiva, noti escluso anche tutto 
jtt settembre , non [ter ragione delle 
acque stesse le quali abbia m veduto 
conservarsi inalterate tutto V anno sì 
rapporto a loro componenti principj 
che all' uniformità di temperatura 9 
ma perchè Y inclemenza , e le muta- 
9 
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zioni atmosferiche rendono in gene* 
rale assai più incommodo Vi uso de' 
bagni , e privano d' altronde di tutti 
gli altri vantaggi accessorj , che ver- 
ranno in seguito presi in considera- 
«ione. Nullameno qualora 1' urgenza 
di qualche particolare infermità, co* 
me la dissenterìa, o la petecchia ^ 
richiedesse il pronto uso di quest' ac- 
qua anche ne' mesi più freddi , col- 
le dovute cautele si possono dagli abi- 
tanti de' luoghi circonvicini sicura- 
mente adoprare anche per bagno > 
non che per cristeo e per bevanda. 
Anzi , come nota il Cocchi , essendo 
nell 3 j emale stagione le fibre del corpo 
vivo contratte al di fuori dal freddo , 
ed essendo la circolazione interna de~ 
gli umori più pronta e pkc forte è rar 
gionevple il credere , che per gli usi 
medicinali massime delle copiose bevute 

a passare , /' inverno sarebbe di sua 

■» » . 
• • 
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natura giovevole piuttosto che* contra- 
rio aW efficacia delle acque (u), ... 

11 tempo poi rispetto alla giornata 
più conveniente per la bibita, e la 
lavanda è la mattina, cominciando 
un ora dopo nato il sole , e conti- 
nuando per tre o quattro oret in mo* 
do però , che resti uno spazio com- 
petente alla colazione e al bagno , 
il quale dovrà esser terminato alme- 
no due ore prima del pranzo ; dopo 
di cui , e dopo un competente sonno 
o riposo si possono ripetere le bibi- 
te ^ ed il bagno altresì, le docciature 
e le injezioni- da chi ti abbia bisogno 
o suscettibilità ? ma con pia modera- 
zione. Io però sono d' avviso , cho 
non solo non si facoia male a con- 
tentarsi dell' operazione della mattina, 
ma sia anzi di giovamento pel mag* 



• • • * * « ■ W.» 

■ 

(i) Ivi pag. Sa*. 
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gior numero dei casi di cronici ma- 
lori , lasciando agio alla natura di 
eseguire le sue operazioni misteriose 
più sicuramente con qualche maggior 
lentezza. La durata del bagno uni* 
versale può comunemente bastare per 
lo spazio d' un ora , per alcuni sarà 
troppo y altri potranno oltrepassarlo 
ancora : le bevute saranno in propor- 
zione delle passate , e perciò più o 
meno frequenti a norma del bisogno 
de' singoli individui. 

1/ intiera durata di questa soave e 
attiva medicatura delle acque semi- 
termali , consta per pròve ripetute, che 
nelle più obbedienti malattie potreb- 
be essere limitata a due o tre setti- 
mane , e nelle più ostinate e contu- 
maci anco a cinque e sei e più an- 
cora ; che se in questo maggior tem« 
po non manifestasi indizio alcuno di 
giovamento sarà imprudenza e peri- 
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colo il ritentarne P uso negli anni 
consecutivi , poiché un rimedio quan- 
tunque ottimo non può essere inuti- 
le senza un reale nocumento. 

La quantità dell' acqua da impie- 
garsi per la cura di ciascun indivi- 
duo richiede anch' essa qualche re* 
gola. Non occorre il dire , che per 
V uso esterno sia ottima V iramersio- 
ne totale del corpo sino al mento 
nel bagno , profuse le docciature , e 
copiose e frequenti le injezioni. La 
bevanda, in cui risiede contro molte 
malattie interne la principale effica- 
cia di quest' acque , e in cui la co- 
mune opinione più di tutto confida y 
devesi prendere in quella quantità , 
come ho detto , che è proporzionata 
alle forze di ciascuno , evitandone 
quanto sia possibile il vomito special- 
mente , ma anche le nausee e le op- 
pressioni. Si deve dar cominciamene 
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io dalle dosi minori } e progredirò 
coraggiosamente sino alle massime, 
e se non manifestasi alcun notabile 
ineommodo ,si deve persistere in quer 
ste per otto o dieci giorni, indi gra- 
datamente retrocedere. Giova talvolta 
noi bel mezzo della cura riposare un 
giamo o due , onde lasciar agio allo 
6tòmaco di riprender lena , e talvol- 
ta questo riposo è indispensabile; I 
più deboli possono cominciare dalle 
trenta o quaranta once , e giungere 
fino alle ottanta, e i più robusti co- 
minciando dalle sessanta possono ol- 
trepassare perfino le duecento nel de- 
corso di un'intiera giornata. Io però 
tramerei , che anche in ciò non si 
eccedessero i limiti di una giusta mo- 
derazione. Anzi ho veduto, che chi si 
trattenne più a lungo nelle mezzane 
dosi, unendo insieme tutti gli altri 
riguardi di bagni * di docciature , di 
dieta, e d' esercizj, ne ritrasse i mag- 
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giori vantaggi (1). Nè ai deve tosto 
desistere dalla bibita , benché sin da 
principio non ne sia pronto il passag* 
gio , ma si deve continuare con mo- 
derazione però per otto o dieci gior^ 
ni , qualora ,ne sia ben chiara Fin* 
dicazione ; e se nel decorso di que- 
sto tempo , avendo debitamente pra* 
t icato anche il bagno , non ere-? 
•cono le orine , se ne può abbando- 
nar l'uso; avvertendo però, che non 
siasi manifestato il sudore, per la so- 
la via del quale si potrebbero anco- 



(i) On ne peut, en general, donner troj> 
ibondemment à bòire , puisque e* est singuliè- 
rement par ce moyen qu' on determinerà les 
humeurs k prendre leur cours , au par Ics sei* 
les, ou par les urines 9 ou par la transpira* 
tion etc. . Pòur ne point fatiguer les malades, 
on doit les faire boire peu , plus souvent , len* 
tement et de manière qu' ils gardent un peu 
la boissdn dans la bonche avant à } avaler.< 

Enciclopédie. Medecine. Eau. pag. 65o, 
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ra ottenere dei benefici effetti. Sarà 
dunque dell' avvedutezza del medico 
de ; bagni il dare in tali incontri del- 
le opportune regole- 
* Il modo di servirsi di quest' acqua 
cambia pure secondo i bisogni spe- 
ciali di ciascuno; e le differenze at- 
tualmente in uso sono le seguenti, di 
bevanda cioè, di bagno, di docciatu- 
ra , di fomento, d* injezione; non ho 
veduto praticarsi da nessuno la luta- 
zione , e mi pare inutile; e la stufa 
pel yapore non esiste. Giova anco 
nella scelta di questi modi il consi- 
glio del medico , il quale ne prefe- 
rirà quello o quelli , che verran de- 
sunti dalla natura elei male. In alcu- 
ni , e non pochi mali si possono pra- 
ticare anche tutti contemporaneamen- 
te. Il miglior beneficio si ottiene dal- 
la simultanea universale interna ed 
esterna layanda , alla quale contri- 
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buiscono moltissimo i cristei (i), che 









* 



agevolmente injettarsi ,ma in generale 
poco usati. La docciatura va appli- 
cata frequentemente alle parti ulce- 
rate e crostose ; e i pannolini ^ o le 
spugne inzuppati nel sedimento del- 
la caldaja giovano a mantenerli con* 
tinuamente sulle veoéhie piaghe. Le 



■ » 



fi ) Girolamo Fabriccio (T Acquapendente 
( opera Chirurgica. Patavii 1741- lib. 3. cap. 
12. pag, i47- J Parlando delle fistole dell' ano» 
le quali appartengono a quella specie d' ulceri 
croniche , che vengono opportunamente curate 
colle acque di S. Pellegrino, dice: Facta in- 
cisione et callo oblato \ vulnus carne imple- 
mus , et glutinamus iis, quce supra retuìimuS. 
Peculiariter autem in hisce fistulis aquas ther* 
males , enematum forma in anum infundo : et 
ex iisdem aquis insessus parari jubeo ; ut 
tum ulcus intra intestinum sic ce tur, tum om- 
nes etiam partes circumjacentès siccàndo ro- 
borehtur, ne in posterum tamprumpte humó* 
rum colluviem recipiant. 
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piccole e spesso ripetute injezioDi to- 
piche ne' mali <T occhi , di narici , 
d* orecchi , ottimamente corrispondo- 
no , nop, omettendo il resto ; e le 
donne sottoposte ad affezioni uteri-, 
ne,, al fluor bianco, e quelle che 
han sospetto d' oppilazioni, che cagio» 
nano impedimenti alla fecondità , ol- 
tre la bibita , il bagno anche parzia- 
le (i),ei cristei, si faranno delle fre- 

. (j) Balnea vero encathismatave rqalricis sir 
Vtiliter fiunt , slomacho jejuno ut plurimum* 
visi aliquando ante somnum in sarò , et cum 
facimus ad sterililatem remóvendam , et se- 
deat in eis mulier , aqua attingente usque ad 
umbiUcum cooperiendo totum femur* . 

Illa vero quee* fiunt ad menstrua provo* 
canda , fiunt post restauratione/n , scilicet per 
fioras sex vel septem. 

Et si fiunt cum embolo, sit canna lunga > 
quee imponatur usque ad medium colli ma- 
tricis , coto , vel lana involutis in superiori 
parte , quae eliam ponitur in vulva , dum 

non obturatur forameli canna? ; propter ftoc % 

».?•».- . « .** 
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epienti e copiose injezioni nella va- 
gina , cosa da ninna praticata > e 
che può recare dei somari vantaggi 
senza alcun pericolo del benché me* 
nomo dannò. 

Il metodo di dieta dà praticarsi , 
è indispensabile y che sia giudizioso 
ed opportuno y poiché s' è veduto più 
sopra , che dai disordini in questo 
vl è derivata non rare volte la per- 
dita di tutti i benefici effetti di que* 
sta cura in tal caso sempre accompa- 
gnata da qualche deterioramento del- 
la salute. Il cibo aduaijue deve esse^- 
re piuttosto scarso ... che abbondante 
specialmente ne* primi giorni , piut- 
tosto di vegetabili , che di carni : si 



primo imponatur ipsa canna plus , et postea 

modicum extrahatur deorsum , ne ipsa caro 

■ 

mairicis adhcereat orificio camice. 

(Ex Christophorìì Barzizii Bergomatis pra- 
tica medicinali* De Balneis op. cit. pag. 226. J. 
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deve però unirne una limitata quan- 
tità anche di queste, purché siena lesse 
e di giovani animali ; le carni dun- 
que de* vitelli e de' pollami saranno 
preferite; anche il pesce del fiume è 
opportuno. Il latte altresì , a torto te- 
muto da taluno, s* accorda egregia- 
mente colle nostre acque^ qualora non 
sia contrario alla particolare idiosin- 
crasìa, e può servire a molti di re-» 
fezione mattutina e anche di cena, 
o pretto o unito col caffè , col cioc? 
colate , o cotto con qualche mine- 
stra. Anche i teneri frutti possono 
rendere piacevole la mensa dei bevi- 
tori delle nostre acque , e spesso ne 
facilitano il passaggio . 1/ ordinaria 
bevanda non sia della minerale , ma 
può servire quella purissima del fiu- 
tile e di alcune fonti , che ne danno 
cT ottima qualità. A pranzo special- 
in ent 2 si potrà bere anche qn poco 
4i vip<r eoa della miglior qualità.,..* 
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colla massima temperanza ; per la ce- 
na sarà meglio astenersene affatto» 
E* meglio cibarsi tre o quattro vol- 
te , che due, ma moderatamente, ri- 
peto e con parsimonia, specialmente 
nella colazione, ideila merenda, e nella 
cena , potendosi alquanto più abbon- 
dare nel pranzo ; j^ttavia anche in 
questo conviene uniformarsi al costu- 
me proprio di ciascuno, quantunque 
in generale s' avveri , che il pasto più 
copioso, più lungo e insieme più uti- 
le a questi bagni sia il pranzo ; e 
alla lodevole digestione di esso con- 
tribuiscono la ripetuta bevanda d'ac- 
qua semplice di fonte purissima e 
freddissima , il caffè che costumasi 
sorbire dal maggior numero , V asti- 
nenza consecutiva di molte ore , il 
riposo , la nessuna o parca merenda 
e cena , e per alcuno anco la totale 
astinenza ; sicché lo stomaco nel ve- 
gnente mattino trovasi più libero e 



j4* 

più atto a ricevere) le abbondanti bi- 
bite delle acque semitermali a pas- 
sare. ; i * 
Jl sonno del dopo pranzo è di po- 
ca importanza , e di nessuna neces- 
sità , eccettuato il caso dell' abitu- 
dine, che allora, purché non sia trop- 
po lungo , ajuta la digestione , ac- 
cresce il vigore delle membra , e la 
chiarezza della mente * cancellando 
molte delle inutili idee ^ e rinfrescan- 
do la fantasia , e d' una giornata lun» 
ga .e nojevole ne fa quasi due tran- 
quille ed allegre. Il notturno sonno 
invece riuscirà meglio piuttosto Irmi 
go che breve , e coricandosi la sera 
verso le dieci o le undici ore, sarà 
ben fattoria mattina seguente tratte- 
nersi fra il blando tepore delle len«* 
«suola fin verso le sette , evitando co- 
sì il freddo dell' aria mattutina , che a 
S. Pellegrino suol essere alquanto pua* 

gente. 
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'Riguardo poi agli esercizj del coi* 
po e della mente , a alla quiete, più 
di tutto è da osservarsi , che beven- 
do sarà bene muoversi qualche po- 
co , ma non affaticarsi eccessivamen- 
te in moti violenti , o durar troppo 
a lun£;o in occupazioni fisse e seden- 
tarie ; si potrà quindi o giocare , o 
passeggiare j sano nocivi gli studj 
troppo intensi , e le lunghe applica- 
zioni mentali. Nel bagno^ si dovrà 
procurare quiete e tranquillità ; e do- 
po sortiti da esso , e ben asciugati 
con caldi pannilini , giova il porsi a 
letto , e trattenervisi per un' ora © 
due , non già per sudare , che io cre- 
do inutile e nocivo , ma per impe- 
dire il repentino reprimento dell' ac* 
cresciuta traspirazione ^ ovvero appar- 
tarsi qualche tempo in un ambienta 
temperato e diffeso dall' aria, stando-* 
sene qualche poco in riposo; Verso^/^ 
•era gioveranno le passeggiate a c** 
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vallo e a piedi , e a più deboli in 
carozza , ridotta che sia la strada ; 
oppure se ciò dall' aria temporalesca 
o fredda , o da qualsivoglia altra ca- 
gione viene impedito , sarà ottima 
cosa il trastullarsi, se fia possibile, al 
giuoco del bigliardo , o delle piastrelle 
entro chiuse stanze , i quali giuochi 
esigendo un blando esercizio di tutta 
la persona 6ono assai più profìcui di 
quelli delle carte : si potrà però in 
mancanza loro suplire con qualche 
altro giuoco , o colla lettura di qual- 
che libro piacevole o delle gazzette , 
evitando la stanchezza, e cosi fuggire la 
noja del tempo. Dall' aria poi d' altron- 
de sanissima ed asciutta di S. Pellegrino 
qualora si stia in guardia, come s'è 
detto , dell' improvviso freddo , che 
suole arrecare , non se ne devono spe* 
rare che benefici influssi. 

„ Le regole morali „ ( termino 
«jqest* ultimo capitolo colle parole 
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che a proposito delle Pisane lanciò 
scritte il non mai abbastanza lodato 
Cocchi (i) ) „ che aver possono in- 
„ fluenza nel buono q salubre effet- 
„ to delle nostre acque , e che, v ri- 
„ sguardano V economìa e la civile 
„ concordia , e che mantengono, in 
„ ciascheduno la tanto giovevole tran- 
„ quillità dell' animo , saranno stabi- 
li lite daisavj provvedimenti, che la 
„ sempre vigilante sapienza di chi 
„ ci governa , farà per questo nuovo 
„ corpo politico , il quale va foi man- 
,, dosi in questo luogo per Y effetto 
„ della naturai virtù di queste ac- 
„ que , e della singolare .felicità di 
„ questo sito. Le pubbliche terme., 
„ sono state sempre appresso le 'Na.- 
„ zioni più savie un oggetto di seria 
„ considerazione alla podestà Edili» 
„ zia , e aììsi Suprema , e si trovano 
. *- t . 

(i) Opera cit. pag. 538. 



„ massimamente nelle leggi, e nelle 
„ istorie Romane molti lumi , che 
„ invitano i sapienti PastQri de' popoli 
„ ad una così laudevole imitazione» 

i9 Non poco ancora potrà contri* 
„ buire al medesimo scopo della pub- 
„ blica ilarità salutevole e necessaria 
„ in simili luoghi la privata equità 
„ di ciascuno , e il desiderio di con- 
„ formarsi al grazioso costume ornai 
„ introdotto in Europa fra i più rio 

chi e i più risplendenti , coli' osem- 
„ pio altresì dei magnanimi antichi 
„ Romani , di non isdegnare nella 
„ libertà dei pubblici bagni la con*- 
99 pagnìa ^ e Y amichevole colloquio 
„ anco dell' ordine inferiore , goden- 

do dell' altrui ossequio , ed eserci- 
„ tando quella rara , e non inutile 
„ virtù, che per dover essere quasi 
„ propria della nobiltà chiamasi gen- 
„ tilezza 

FINE. 

* 

FTtGEN 187 6 1 ' 
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